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In Fli non c’è spazio per i cattolici
«Comprensibile l’imbarazzo dei parlamentari che stanno con Fini»

L’INTERVISTA/ GAETANO REBECCHINI

DI CARMINE ALBORETTI

L’ingegner Gaetano Rebecchini è
stato tra i protagonisti, poi deluso dai
successivi sviluppi, della creazione di
Alleanza Nazionale. Esponente di
spicco del mondo cattolico romano,
sta seguendo con passione civile gli
sviluppi della situazione politica na-
zionale. 

NNeeii  ggiioorrnnii  ssccoorrssii  uunn  ggrruuppppoo  ddii
ppaarrllaammeennttaarrii  ddii  FFuuttuurroo  ee  LLiibbeerr--
ttàà  hhaa  tteennttaattoo  ddii  ccoorrrreeggggeerree
ll’’iimmppoossttaazziioonnee  ddeell  MMaanniiffeessttoo
ppeerr  ll’’IIttaalliiaa  iinn  sseennssoo  mmeennoo  llaaiiccii--
ssttaa,,  sseennzzaa,,  ppeerròò,,  ttrroovvaarree  rriissccoonn--
ttrroo  nneellllaa  ddiissppoonniibbiilliittàà  ddeell  pprree--
ssiiddeennttee  FFiinnii  ee  ddeell  ggrruuppppoo  ddiirrii--
ggeennttee..  CCoommee  vvaalluuttaa  ttuuttttoo  cciiòò??

Posso capire l’imbarazzo di alcuni
esponenti politici, tra cui l’onorevo-
le Ronchi che ci tiene ad essere con-
siderato un cattolico osservante, di
fronte alle prese di posizione di Fini.
Basta leggere quanto il presidente
della Camera ha di recente dichiara-
to in merito alla legge sul fine vita.
Mi pare che questo atteggiamento di-
mostri, in maniera chiara ed inequi-
vocabile, un disinteresse notevole per
quelle tematiche che si riferiscono ai
cosiddetti valori non negoziabili, co-
me li definisce il Santo Padre.  

LLee  ppoossiizziioonnii  iinn  mmaattee--
rriiaa  ddii  bbiiooeettiiccaa  ddii  FFllii  ssoonnoo
ddeell  ttuuttttoo  iinnccoonncciilliiaabbiillii
ccoonn  llaa  ddoottttrriinnaa  ddeellllaa
CChhiieessaa..  ÈÈ  ppoossssiibbiillee  cchhee  ssii
aapprraa  uunnaa  ssttaaggiioonnee  ddii  rreevvii--
ssiioonnee  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeell  ppaarrttii--
ttoo??

Su quelli che sono i
punti cardine a cui tiene
la Chiesa tiene in maniera
particolare non c’è media-
zione che tenga. In una società dove
tutto viene messo in discussione, do-
ve sembra quasi che non ci debbano
essere pilastri stabili intorno ai quali
basare comportamenti etici, tutto
questo è preoccupante. L’onorevole
Fini ha un comportamento che non
rassicura affatto. Ho trovato giusto
che due esponenti di primo piano
del Pdl, come i senatori Gaetano
Quagliariello e Maurizio Gasparri, si
siano domandanti come fanno gli al-
leati del cosiddetto Polo di centro a
dialogare o meglio a convivere con
Fini. Mi riferisco, in particolare a Ca-
sini, che ritiene di essere l’erede pri-
vilegiato della Democrazia Cristiana.  

CCoommee  ii  ccaattttoolliiccii  ddeellllaa  ssoocciieettàà  ccii--
vviillee  ssttaannnnoo  vviivveennddoo  llee  ffiibbrriillllaa--
zziioonnii  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeellllaa  mmaaggggiioo--
rraannzzaa  iinn  qquueessttoo  ffrraannggeennttee  ppaarrttii--

ccoollaarrmmeennttee  ddeelliiccaattoo  ddeellllaa
vviittaa  ddeell  PPaaeessee??

L’atteggiamento tenuto
da Fini ha messo in diffi-
coltà il Pdl e la stessa
maggioranza di governo.
Ha creato una situazione
di confusione estrema
che ha portato tutti a di-
strarsi rispetto ai proble-
mi che dovrebbero essere
seguiti maggiormente dal

mondo cattolico. Il che è ancora più
grave con la crisi economica in atto,
che sta mettendo in difficoltà le
famiglie e, più in generale, le fa-
sce deboli della popolazione. In
questo frangente è quasi incom-
prensibile che ci si perda dietro
a questioni interne del partito
di maggioranza che non trova-
no una motivazione politica ve-
ra ma appaiono più ripicche e
vicende di natura personale. 

LLee  iinniizziiaattiivvee  ddeell  mmoovviimmeenn--
ttoo  ““LLaa  DDiissccuussssiioonnee””  llee  sseemm--
bbrraannoo  uuttiillii  ppeerr  rraavvvviivvaarree
ll’’iimmppeeggnnoo  ddeeii  ccaattttoolliiccii  iinn
ppoolliittiiccaa??        

Senz’altro. In fondo, special-
mente su queste tematiche socia-
li, “La Discussione” ha mantenu-
to una posizione ferma.

Appuntamento alle 11 di lunedì 13 dicembre. Nel-
la sede amministrativa del quotidiano la Discussio-
ne,  in piazza Sant’Andrea della Valle 3, a Roma,
Giampiero Catone, deputato di Futuro e libertà ed
editore del quotidiano fondato da Alcide de Gaspe-
ri, ha organizzato un faccia a faccia con i giornalisti,
a meno di 24 ore dal voto di fiducia al governo nei
due rami del Parlamento. Obiettivo: informare la
stampa su «importanti» novità politiche, all’indoma-
ni della presa di posizione del parlamentare, che ha
annunciato di non voler votare la sfiducia all’esecu-
tivo di Silvio Berlusconi. Insieme a Catone, saranno
presenti autorevoli rappresentanti del mondo catto-
lico, dell’associazionismo, del sindacato e della pic-
cola impresa insieme ad una delegazione del Movi-
mento politico «la Discussione». 

Le comunicazioni  che il deputato di Fli farà sa-
ranno perfettamente in linea con il documento pro-
mosso da Silvano Moffa e Andrea Augello (le cosid-
dette “colombe” del centrodestra intenzionate a
riannodare i fili del dialogo fra Berlusconi e Gian-
franco Fini), siglato da 14 parlamentari (6 finiani),
che fa dire a Catone che sono numerose le anime «in
difficoltà nel Fli per le posizioni oltranziste dei nuo-
vi colonnelli e fatte proprie da Fini». La notizia del-
l’iniziativa dei “pontieri”, che piace al premier, ma
incassa il gelo del presidente della Camera, l’aveva
diffusa l’editore della Discussione venerdì, intervi-
stato da Radio24; immediata la smentita da parte del
coordinatore nazionale Adolfo Urso, al quale, di-
chiara adesso Catone, «sfugge anche quanto i poten-
ziali elettori rifuggano dalle derive estremiste e laici-
ste dell’attuale gruppo dirigente».

Lunedì conferenza
stampa di Catone

L’APPUNTAMENTO

domenica/lunedi
12/13 dicembre 20102 Primo piano laDiscussione

Il portavoce della Santa Sede,
padre Federico Lombardi ha com-
mentato i risultati del “Rapporto
sull’intolleranza e le discrimina-
zioni contro i cristiani in Europa”
appena presentato a Vienna:
«Giustamente, a motivo di orribi-
li attentati, si sta parlando soprat-
tutto delle violenze e delle discri-
minazioni contro i cristiani in di-
versi paesi del Medio
Oriente, ma i cristiani in-
contrano crescenti diffi-
coltà anche in altre situa-
zioni geografiche e cultu-
rali». 

«Un documento - spie-
ga ai microfoni della Ra-
dio Vaticana - che mette
in luce la crescita del fe-
nomeno dell’intolleranza
verso i cristiani nel Vec-
chio Continente» e per
questo «merita attenzio-
ne». In proposito, padre
Lombardi cita quanto af-
fermato al vertice del-
l’Osce ad Astana, pochi
giorni fa, dal cardinale se-
gretario di Stato, Tarcisio Bertone,
sul fatto che «la comunità interna-
zionale deve combattere l’intolle-
ranza e la discriminazione contro
i cristiani con la stessa determina-
zione con cui lotta contro l’odio
nei confronti di altre comunità re-
ligiose».

«Del resto anche il Papa - ricor-
da il portavoce vaticano – nell’or-
mai famoso discorso a Westmin-
ster Hall, a Londra, manifestava la
sua preoccupazione di fronte alla
crescente marginalizzazione della
religione, in particolare del cristia-
nesimo anche in nazioni che attri-
buiscono alla tolleranza un gran-
de valore». Secondo padre Lom-

bardi, «l’importanza del nuovo
Rapporto sta proprio nel dare una
serie lunga e circostanziata di
esempi d’intolleranza verso i cri-
stiani in Europa: atti di vandali-
smo, di odio, verso chiese e sim-
boli religiosi, manifestazioni di
odio e offese verso persone».

Cristiani discriminati
anche in Europa

PADRE LOMBARDI

Il disagio può diventare
opportunità di benessere

ASSOCIAZIONE CAD

Trasformare il disagio in opportunità.
Questa la “mission” dell’Associazione Cad
(Centri di ascolto e prevenzione del disagio)
nata in Italia, nel 2007. Ne abbiamo parlato
con il fondatore, Gerardo Rosa Salsano, in-
gegnere e consulente industriale.

CCoommee  èè  nnaattaa  ll’’iiddeeaa  ddeell  CCaadd??
Volevamo unire territorio e professionali-

tà per dare vita a progetti di carattere socia-
le. Il Cad è costituito da un gruppo di per-
sone (ormai 100mila in Italia, ndr) che vo-
gliono semplicemente “dire la loro” e, un
po’ meno semplicemente ma con grande
convinzione, cambiare la società in cui vi-
viamo. 

CCoommee??  
Lavorando per un ritorno delle regole.

Obiettivo possibile partendo dall’ascolto
dei disagi sociali. 

NNoonn  llee  sseemmbbrraa  uunn  sseettttoorree  ppeerr  ccoossìì  ddiirree
““iinnffllaazziioonnaattoo””??

Nonostante l’esistenza di associazioni di
volontariato dall’innegabile buona volontà
spesso manca un coordinamento tra queste.
Emerge il bisogno di fare sistema per acqui-
sire più forza. Non bisogna dimenticare che
spesso queste organizzazioni partono dal
disagio, ma aiutare a “sopravvivere” nel di-
sagio magari in attesa di sovvenzioni statali
diventa molto difficile. Il Cad invece vuole
avere un approccio attivo.

IInn  cchhee  sseennssoo??
Il disagio può diventare un’opportunità,

persino la base per il benessere. Pensiamo ai
pensionati: un tempo gli anziani erano co-
loro che aiutavano i giovani a creare una
nuova società. Perché non riproporre que-

sta concezione? Oppure, parlando di tema
attuale, l’immigrato che si integra e lavora,
non rappresenta una fonte importante per
il Paese. Le faccio un esempio pratico. Una
cooperativa di Prato, costituita su iniziativa
del Cad, gestisce un sito ecologico ed è in-
teramente amministrata dagli zingari del
luogo. 

IInnssoommmmaa  ll’’iimmppeeggnnoo  ssoocciiaallee  èè  vviissssuuttoo
iinn  uunn  oottttiiccaa  mmaannaaggeerriiaallee  ……

Certo. Noi sia-
mo imprenditori
che lavorano per-
ché il disagio di-
venti progetto,
promuoviamo
una visione dina-
mica della società
e crediamo che la
capacità della
gente, la sua pro-
fessionalità, possa
cambiare le cose. L’innovativo modello sta-
tutario dell’associazione prevede la creazio-
ne di Centri di ascolto e prevenzione al di-
sagio attraverso una propria rete di delegati
(presidenti regionali, provinciali, comunali)
e capi dipartimento, ed altresì di convenzio-
ni con associazioni presenti sul territorio
che accettano di “fare rete”, apportando il
loro contributo specifico e di settore. Solo
mettendosi attorno ad un tavolo, i rappre-
sentanti delle diversità potranno favorire
l’evoluzione della società. Pur in breve tem-
po e con risorse limitate il Cad è già presen-
te in tutte le regioni italiane ed in alcuni
paesi esteri.
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Colombe in volo:
il Cav le accoglie
Fini tarpa le ali
La lettera anti-crisi di Augello e Moffa spariglia le carte in vista del 14

L’operazione “Amore e veri-
tà” del Pdl inizia di buon mat-
tino e si protrarrà fino a dome-
nica, con due manifestazioni a
Roma (al Palazzetto dell’Eur) e
a Milano in Piazza Duomo. I
gazebo promossi dai vertici
berlusconiani invadono nel
week end le piazze d’Italia.
Obiettivo: sostenere il gover-
no, a poche ore dalle votazioni
sulla fiducia in Parlamento.
«Care amiche e cari amici, vi
ringrazio fin d’ora per la parte-
cipazione alla grande manife-
stazione che il Popolo della li-
bertà ha organizzato nei gaze-
bo, nelle piazze e nei teatri di
tutte le città per consentire agli
italiani, a tutti gli italiani, di
rendersi protagonisti di una
grande operazione di amore e
di verità a sostegno del nostro
governo del fare, per impedire
il tradimento degli elettori»:
comincia così il videomessag-
gio di Silvio Berlusconi, antici-
pato dal sito dei Promotori
della libertà e trasmesso, ap-
punto, in tutti i punti allestiti
nell'ambito della campagna
“Difendi il tuo voto, sostieni il
tuo governo”. «Anzitutto,
un’operazione di amore. Per-
ché – spiega il presidente del
Consiglio – non possiamo ac-
cettare che chi è stato eletto
nel 2008 nella lista Popolo del-
la libertà-Berlusconi presiden-
te, ora tradisca il mandato de-
gli elettori e porti al governo la
sinistra, che le elezioni le ha
perse. Perché siamo la maggio-
ranza moderata e liberale che
prova orrore di fronte all'idea
che l'Italia possa essere gover-
nata dalle forze illiberali che
sono eredi del comunismo.
Perché siamo l’Italia che ama la
libertà e vogliamo restare libe-
ri». Parlando, poi, dal vivo a
Milano, il Cavaliere mette in
guardia la gente: finiani e cen-
tristi, ammonisce, finiranno
per stringere un’alleanza con la
sinistra. 

A Napoli, intanto, nel corso
di una delle manifestazioni pi-
dielline della Penisola, Daniela
Santanchè, una delle più ascol-
tate consigliere del premier, di-
chiara che «superato il proble-
ma della fiducia, vogliamo ot-
tenere anche quella dei cittadi-
ni, che ci interessa di più per-
ché gli italiani non sono incli-
ni ai giochi di palazzo». Il sot-
tosegretario all’Attuazione del
programma, Daniela Santan-
ché è certa che il Parlamento
rinnoverà la fiducia al governo
e si appella alla responsabilità
dei parlamentari, «perché –
spiega – c’é bisogno di stabili-
tà. Stiamo reagendo meglio de-
gli altri Paesi europei, ma la
crisi non è finita e non possia-
mo permetterci di andare alle
elezioni».

Una lettera che scotta, ad un pugno di
giorni dalle votazioni in Parlamento sulle
mozioni di sfiducia al governo. L’iniziativa
delle cosiddette “colombe” del Pdl e di Fli,
Andrea Augello e Silvano Moffa (nella foto
a destra) e di altri 14 parlamentari di mette-
re nero su bianco una proposta di un patto
di legislatura, indirizzata al premier Silvio
Berlusconi (che la riceve di buon grado) e al
presidente della Camera Gianfranco Fini
(che si trincera dietro uno stizzito «no com-
ment» e sostiene da Genova che il grupo
voterà compatto la sfiducia), alimenta nuo-
ve scintille nell’agone politico. 

Un tentativo di non arrivare alla resa dei
conti nel centrodestra, insomma, in segno
di responsabilità verso i bisogni del Paese e
scongiurando il pericolo di una crisi al
buio; inoltre, per le anime moderate del
centrodestra che lavorano per non arrivare
allo strappo definitivo nell’esecutivo, sareb-
be utile riaprire il confronto sulla riforma
costituzionale e sulla legge elettorale, così
come sui altri temi economici e sociali, in
una delicata fase finanziaria globale come
quella che stiamo attraversando. I promoto-

ri della lettera dei due esponenti politici ro-
mani provenienti dalle fila di Alleanza na-
zionale (il primo ex assessore regionale ora
sottosegretario all’Innovazione nella Pa,
l’altro già presidente della Provincia di Ro-
ma, adesso alla guida della commissione
Lavoro di Montecitorio) che hanno chiesto

un Berlusconi bis sen-
za dimissioni del pre-
mier – invocate, inve-
ce, da Italo Bocchino
preventivamente – ed
una road map per un
nuovo patto federati-
vo, invitando i finiani
a non partecipare al
voto sulla sfiducia,
hanno sentito nel pri-
mo pomeriggio di ieri

al telefono il capo del governo, che ha pre-
annunciato una posizione di apertura ri-
spetto all’avvio di un confronto. 

«Ho già avuto modo di valutare positiva-
mente l’appello del senatore Augello e del-
l’onorevole Moffa e d’altra parte, in occa-
sione del dibattito in Parlamento del 29 set-

tembre – ricorda Berlusconi in una dichia-
razione – avevo riconosciuto Fli come
componente della maggioranza. La succes-
siva rottura non è stata certo una mia ini-
ziativa». 

L’accoglienza della lettera non è stata, in-
vece, delle migliori nella “terza gamba”. Ri-
feriscono diverse fonti che, dopo un inizia-
le assenso di massima, si sarebbero tirati in-
dietro rispetto alla missiva di Moffa e Au-
gello alcuni parlamentari “futuristi”, ma già
fioccano le smentite (una di queste è del
deputato veneto Luca Bellotti che confer-
ma il voto di sfiducia martedì). La prima
reazione di Fini alla pubblicazione della
lettera, riferiscono fonti di Fli, sarebbe sta-
ta quella di giudicare l’iniziativa «lodevole,
ma fuori tempo massimo», ma non ci sono
state affermazioni ufficiali. Una reazione
che, forse, potrebbe essere precisata nelle
ore successive dalla terza carica dello Stato,
che nel pomeriggio di domenica sarà inter-
vistato da Lucia Annunziata su Rai3. E lo
spettacolo, in vista del 14, può riservarci
anche un nuovo, inatteso finale.

si. dal.

In tutta Italia
manifestazioni
pro-fiducia

I GAZEBO DEL PDL

«Voltiamo pagina». Il Pd (in piazza) ci spera
Bersani punta l’indice contro i «disastri» degli ultimi anni e dice di non temere il voto

IL PRIDE DEMOCRATICO INVADE ROMA E CERCA DI DARE LA SPALLATA AL GOVERNO

DI SIMONA D’ALESSIO

Il bilancio del berlusconismo?
«Disastroso». La crisi «non si ri-
solve con la compravendita» dei
parlamentari e «nonostante le dif-
ficoltà, ci siamo sempre ritenuti
un partito di governo momenta-
neamente all’opposizione». Pier
Luigi Bersani sale sul palco di
piazza San Giovanni in Laterano
a Roma, al termine del corteo
promosso dal Partito democratico
per le vie della Capitale – e dopo
un breve concerto, nel quale fra
l’altro Neffa ha cantato quel
Cambierà divenuto l’inno della
formazione unica del centrosini-
stra – e lancia la sua sfida all’ese-
cutivo di Silvio Berlusconi, che
martedì sarà sottoposto ufficial-
mente all’esame del Parlamento.
«Siamo qui per dare un messag-
gio di fiducia e di cambiamento
all’Italia. Così non si può più an-
dare avanti, Berlusconi deve an-
dare a casa, ci vuole un passo
avanti in una direzione nuova»,
dichiara il leader di Largo del Na-
zareno, sostenendo che  il Paese
«deve cominciare a togliersi il ber-
lusconismo dalla vene, deve
scrollarsi di dosso un populismo
personalistico, propagandistico e
impotente». 

«La crisi politica del centrode-
stra c’é ed è senza rimedio e in

ogni caso martedì prossimo, co-
munque vadano le cose, la crisi
sarà certificata, non la risolvono
con la compravendita di due-tre
voti, con pratiche vergognose che
fanno arrossire l’Italia davanti al
mondo». 

Quanto, poi, alle aperture del
premier sulla riforma della legge
elettorale, in seguito all’iniziativa
delle colombe finiane-pidielline
moffa e Augello, Bersani non si fa
alcuna illusione: «Credere a Ber-
lusconi è un esercizio molto ar-
duo, lo abbiamo visto in questi
anni». Nell’eventualità si dovesse

andare al voto anticipato nella
primavera del 2011, inoltre, l’ex
ministro dello Sviluppo economi-
co smentisce che il Pd tema la
prova delle urne: «Se capitasse ce
la giochiamo, e la vinciamo. Ma
serva un po’ di responsabilità, e
una risposta di stabilità può veni-
re solo da un governo serio di re-
sponsabilità istituzionale».  Bersa-
ni, a seguire, presenta la proposta
che il Pd «avanzerà al capo dello
Stato» Giorgio Napolitano in ca-
so di apertura della crisi di gover-
no. Siamo davanti – afferma – ad
una emergenza economica e so-

ciale e da 6 mesi siamo
nell’instabilità perché
Berlusconi è l’instabili-
tà». Per il leader demo-
cratico, serve invece un
governo di responsabi-
lità istituzionale, che
«garantisca una transi-
zione ordinata, nuove
regole elettorali, alcuni
interventi urgenti in
campo economico e
porti il Paese ad un
confronto elettorale ca-
pace finalmente di ri-
volgersi al futuro». E,
infine, un sogno, una
speranza strettamente
legata al programma te-
levisivo della stagione,
Vieni via con me, di

Fabio Fazio e Roberto Saviano, a
cui lo stesso Bersani ha partecipa-
to elencando le “cose” di sinistra:
«Vieni via da questi anni, da que-
ste umiliazioni, da questa indi-
gnazione, da questa tristezza –
declama, parafrasando la canzone
di Paolo Conte – del nuovo da-
vanti, c’é un futuro da afferrare
assieme, l’Italia e noi». Il centrosi-
nistra ci prova a gettare il cuore
oltre l’ostacolo, però le grandi
manovre nel centrodestra per
scongiurare la sfiducia al Cavalie-
re allontanano sempre di più
l’asticella.

domenica/lunedì
12/13 gennaio 2010 3Primo pianolaDiscussione

Pier Luigi Bersani, leader del Partito democratico, ieri dal palco di San Giovanni



domenica/lunedì
12/13 dicembre 20104 L’evento laDiscussione

Con “Sostieni le mie mani”
abbattute tutte le barriere
tra cittadini sordi e udenti
Successo superiore alle aspettative per la serata
di beneficenza e solidarietà. Presente il premier

DI CARMINE ALBORETTI

Per una intera serata il mondo dei non
udenti e quello dei cosiddetti normodo-
tati si sono intrecciati, dimostrando che,
quando si vuole, non esistono barriere

che tengano. E che la
battaglia per il ricono-
scimento della Lingua
Italiana dei Segni,
condotta con vigore e
abnegazione dall’Ente
Nazionale Sordi e dal-
le altre organizzazioni
similari, pubbliche e
private, rappresenta
un punto di approdo

non più procrastinabile per garantire la
piena eguaglianza tra tutti i cittadini. 

Questo, in sintesi, lo spirito di “So-
stieni le mie mani”, una performance
davvero sorprendente che ha aperto uno
squarcio sul mondo dei sordi e sulla lo-
ro voglia di essere fruitori  a 360° della
cultura e di tutte le espressioni artisti-
che. La manifestazione ha riscosso un
successo di pubblico ampiamente supe-
riore alle più ottimistiche previsioni. 

Il merito è di tutti gli artisti, udenti e
non (Povia, Alessandra Amoroso, Lore-
dana Errore, Valentina Persia, Marco Ier-
va e poi Francesco D’Amico, Alien Dee,

Francesca Fantauzzi, Caia Gabriele, Ce-
cilia Gloria, Veruska Menna, Caterina
Musio, Antonio Pellegrino, il Coro del-
l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia,
il Balletto Ials e Sonia De Micheli) che
hanno partecipato ad uno spettacolo uni-
co nel suo genere, nato dalla passione ci-
vile e dall’impegno personale della gior-
nalista del Tg1 Laura Santarelli (impecca-
bile sul palco sia come interprete Lis che
come direttore del coro dei “segnanti”,
ndr) e dalla loro capacità di riuscire a tra-
smettere le emozioni più disparate con i
movimenti del corso. A rendere ancora
più importante la manifestazione è sta-
ta la presenza del premier Silvio Berlu-
sconi che ha seguito il recital dall’inizio
alla fine accanto alla presidente del-
l’Ens, Ida Collu ed all’onorevole Giam-
piero Catone, che ha rappresentato la
nostra testata, sponsor della manifesta-
zione all’insegna di quei valori che ne
hanno sempre caratterizzato lo spirito e
l’azione concreta nel campo sociale.

“Sostieni le mie mani” ha squarciato il
velo che copriva l’universo dei non uden-
ti che in Italia sono poco meno di un mi-
lione ed ha lanciato un accorato appello
alla classe dirigente per far sì che la cultu-
ra sia alla porta di tutti.

Non poteva mancare un momento
dedicato alla solidarietà. Il ricavato del-

la vendita dei biglietti è stato, infatti,
destinato alla casa famiglia della So.Spe,
l’associazione di suor Paola D’Auria che
offre assistenza e sostegno alle ragazze
madri ed ai bambini in difficoltà. Ai
presenti è stato mostrato un video che
ha sintetizzato i servizi erogati e lo sta-
to di avanzamento dei lavori. Anche il
presidente del Consiglio, invitato a sali-
re dal palco dalla conduttrice Cristina
Guerra, altro volto noto del Tg1, ha as-
sicurato il proprio sostegno, garantendo
alla religiosa una cospicua donazione.

Lo stesso ha fatto l’onorevole Catone.
La kermesse ha ricevuto una speciale
medaglia in fusione di bronzo che le è
stata assegnata, a titolo di riconosci-
mento, dal Capo dello Stato. Il presi-
dente della Camera Gianfranco Fini ha
fatto pervenire agli organizzatori un
messaggio di vicinanza e sostegno. Lo
stesso hanno fatto il ministro della
Gioventù Giorgia Meloni ed il presi-
dente della Provincia di Roma, Nicola
Zingaretti, assenti per concomitanti
impegni legati alla carica ricoperta.

Il ricavato 
è stato destinato 
alla casa famiglia
dell’associazione
Sospe di suor Paola
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In alto  
la presidente
dell’Ens, Ida
Collu con il 
presidente 

del Consiglio 
Berlusconi, 

a sinistra 
la giornalista

Laura 
Santarelli, 

interprete Lis,
ideatrice della

manifestazione,
a destra suor
Paola D’Auria

con l’onorevole
Giampiero 

Catone
(foto di 

Martina Ficoli)
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QQuuaall  èè  ll’’iiddeennttiikkiitt  ddeell  lleettttoorree  ddii  qquueessttoo  22001100??
ÈÈ  ggiioovvaannee  ((lleeggggee  iill  6655,,44ppeerr  cceennttoo  nneellllaa  ffaasscciiaa
1111--1144  aannnnii  ––  ccii  ssoonnoo  4422  ppuunnttii  ppeerrcceennttuuaallii  iinn
ppiiùù  rriissppeettttoo  aaggllii  aannzziiaannii  oovveerr  7755)),,  èè  ppeerr  lloo
ppiiùù  ddoonnnnaa  ((5533,,11ppeerr  cceennttoo  rriissppeettttoo  aall  4400,,11ppeerr
cceennttoo  ddeeggllii  uuoommiinnii  ––  iinn  ttuuttttee  llee  ffaassccee  ddii  eettàà

llee  lleettttrriiccii  ssuuppeerraannoo  sseemmpprree  ii  lleettttoorrii)),,  rriissiieeddee
aall  NNoorrdd  ((ppeerr  iill  5544ppeerr  cceennttoo  rriissppeettttoo  aall
3355,,22ppeerr  cceennttoo  ddeell  MMeezzzzooggiioorrnnoo)),,  hhaa  aallttii  ttiittoo--
llii  ddii  ssttuuddiioo  ((llaauurreeaattii  oollttrree  ll’’8800ppeerr  cceennttoo)),,  rrii--
ccoopprree  aallttii  iinnccaarriicchhii  ((èè  ddiirriiggeennttee,,  iimmpprreennddiittoo--
rree,,  lliibbeerroo  pprrooffeessssiioonniissttaa,,  qquuaaddrroo  ppeerr  oollttrree  iill
6622ppeerr  cceennttoo))  oo  èè  ssttuuddeennttee  ((6655,,22ppeerr  cceennttoo))..

DI ENZO PAGLIARO

I catastrofisti in servizio permanete effettivo
hanno trovato un nuovo argomento. Per inten-
derci: i c.s.p.e. sono quelli che se piove qualche
goccia in più parlano di clima impazzito; se fa
calco qualche grado in meno parlano di glaciazio-
ne e se al contrario di effetto serra devastante; se
dieci bambini di un paesino si ammalano di vari-
cella dimostrano statistiche alla mano che è in at-
to una pandemia, e così di seguito. L’argomento
del giorno è la carta stampata. Libri o giornali fa
lo stesso. Perchè i nuovi device (anche l’uso di ter-
mini quasi tecnici fa parte della moda), cioè i
nuovi mezzi elettronici - dicono - stanno scavan-
do la fossa sia ai giornali che ai libri. Anzi: la fos-
sa è già pronta. Anzi: siamo già alle prime note
della marcia funebre. Naturalmente le cose stan-
no in ben altro modo. E fa veramente sorridere
che a lanciare queste previsioni senza appello sia-
no persone che chiuderanno la loro carriera (se
non gli occhi) ancora incollati al foglio di giorna-
le e con il piacere di leggere un buon libro con
l’odore dell’inchiostro. Perchè potranno godere
dei benefici di questi strumenti le generazioni che
verranno, almeno due rispetto alla nostra di ses-
santenni. Perchè l’elettronica - di svago o di con-
sumo - in Italia è ancora su una fascia medio-alta
(quelli che comprano un quotidiano ma non
prenderebbero mai in mano un giornale free-
press). Perchè il giornale te lo puoi leggere ovun-
que mentre con i nuovi mezzi non sai mai se tro-
vi un collegamento. Perchè - dicono in molti - il
piacere del profumo dell’inchiostro quando sfo-
gli un libro è già partecipare alla lettura. E qui bi-
sogna capirsi. Una cosa è il romanticismo, una
cosa la praticità. In Italia - purtroppo anche nella
grandi città - la disponibilità di wi-fi open (colle-
gamento gratuito pubblico) è quasi zero, però se
per ipotesi non fosse così, pensate un po’ a quali
sarebbero i vantaggi: 1) di prima mattina, magari
ancora sotto le coperte, con un iPad o similari (il
mercato dei tablet è a ciclo continuo) ti puoi co-
modamente leggere il quotidiano che vuoi - quo-
tidiano cartacee non quello virtuale, che è quasi
inutile - sfogliandolo, scegliendo l’articolo che
vuoi leggere, collegandoti all’archivio per recupe-
rare qualcosa che ha perso o dimenticato, ecc.
senza dover scendere da casa, raggiungere l’edico-
la magari sotto la pioggia, e con costi molto ma
molto più bassi perchè l’editore non ha pratica-
mente costi se non quelli della redazione (niente
tipografia ne distribuzione e zero carta: gli ecolo-
gisti dovrebbero essere contenti). Per non dire del
libro. Se vi dovesse capitare di vincere una vacan-
za di una settimana su di un’isola esotica e disa-
bitata con un bagaglio essenziale da portare,
quanti libri entrerebbero nella borsa, a scapito dei
libri? Con un tablet avreste praticamente una bi-
blioteca al seguito, qualche film (non si sa mai)
per soli 600 grammi circa. Ah, sì: e la ricarica del-
la batteria? Niente paura, in commercio esistono
già ottimi caricabatteria e led solari. E non ci me-

CRESCONO
SOLO
I LETTORI
DEBOLI

QQuuaall  èè  iill  rraapp--
ppoorrttoo  ttrraa  ggllii  iittaa--
lliiaannii  ee  iill  lliibbrroo??
ÈÈ  aannccoorraa  ddeebboollee
ee  ooccccaassiioonnaallee..
DDeeggllii  oollttrree  2266,,44
mmiilliioonnii  ddii  iittaalliiaa--
nnii  cchhee  lleeggggoonnoo,,
ii  lleettttoorrii  ffoorrttii
((cchhee  lleeggggoonnoo
ppiiùù  ddii  1122  lliibbrrii
ll’’aannnnoo))  ssoonnoo  ssoo--
lloo  44  mmiilliioonnii,,  iill
1155,,11ppeerr  cceennttoo
ddeeii  lleettttoorrii  ee  iill
77,,11ppeerr  cceennttoo
ddeellllaa  ppooppoollaazziioo--
nnee  ccoonn  ppiiùù  ddii  66
aannnnii..  SSoonnoo  ii  lleett--
ttoorrii  ddeebboollii  llaa
mmaaggggiioorraannzzaa
((oollttrree  1111,,77mmiilliioo--
nnii)),,  ee  ssoonnoo  qquueell--
llii  cchhee  hhaannnnoo
lleettttoo  aall  mmaassssii--
mmoo  33  lliibbrrii  iinn  uunn
aannnnoo  ((iinn  mmeeddiiaa
11  lliibbrroo  ooggnnii  44
mmeessii!!))..  EE  qquueessttoo
rreessttaa  iill  lliimmiittee::
nnuuoovvii  lleettttoorrii,,mmaa
lleettttoorrii  ddeebboollii..
DDiiffffeerreennzzee  tteerrrrii--
ttoorriiaallii::  gguuiiddaa  llaa
ccllaassssiiffiiccaa  iill
TTrreennttiinnoo  AAllttoo
AAddiiggee  ccoonn  iill
5577,,99ppeerr  cceennttoo
ddeellllaa  ppooppoollaazziioo--
nnee  cchhee  lleeggggee  aall--
mmeennoo  uunn  lliibbrroo
aallll’’aannnnoo..  AAggllii
uullttiimmii  ppoossttii  iinn--
vveeccee  llaa  BBaassiilliiccaa--
ttaa  ((3311,,44)),,  llaa  SSiiccii--
lliiaa  ((3322,,88))  ee  llaa
CCaammppaanniiaa
((3333..33))..  AAnncchhee
nneell  lluunnggoo  ppeerriioo--
ddoo  rriimmaannee  iinnaall--
tteerraattoo  iill  ddiiffffee--
rreennzziiaallee  ttrraa
NNoorrdd  ee  SSuudd..

raviglieremmo più di tanto se - come per le siga-
rette elettroniche - qualche produttore si inventas-
se una app (si chiamano così quei programmini
che ti forniscono di tutto basta toccare lo scher-
mo) che imita l’odore dell’inchiostro quando si
sfoglia il libro! Detto tutto questo, crediamo fer-
mamente che il futuro sia questo: tablet, smartfo-
ne, kindle e lettori simili (pensate: c’è finanche
l’inchiostro elettronico più leggibile dei caratteri
retroilluminati) aiuteranno la crescita della lettu-
ra tout court, delle librerie elettroniche e dell’edi-
toria in genere che così potrà raggiungere nuovi
soggetti, oggi distratti o disattenti o non interes-
sati perchè li distoglierebbe dalle pratiche virtuali
consolidate quasi facebook e simili. Infine, che i
catastrofisti abbiano torto lo dicono i numeri: in
Italia oggi legge il 46,8 per cento degli italiani dai
sei anni in su: di questi solo l’1,3 per cento ha ac-
quistato un libro in versione e-book.

Pochini, almeno per ora.
Intanto sul mercato arrivano i giganti: la Tele-

com Italia vende libri elettronici e strumenti per
leggerli (meglio dire: comprarli); Google e Ama-
zon con le loro librerie virtuali da cui prelevare -
a costi stracciati - il libro che vuoi e poi riporlo
nelle sua bacheca, ma seprea tua disposizione. E
qui siamo davvero con un piede nel... futuro.

Scendono in campo
Google e Amazon

GGooooggllee  eeBBooookkss  pprrooppoonnee  uunn  ssiisstteemmaa  ddii  aaccqquuiissttoo  aalltteerrnnaattii--
vvoo  rriissppeettttoo  aa  qquueellllii  ggiiàà  eessiisstteennttii..  II  cclliieennttii  ppoossssoonnoo  ccoomm--
pprraarree  llee  ooppeerree  ssuu  GGooooggllee  ((aa  ppaarrttiirree  ddaaii  rriissuullttaattii  ddii  rriicceerrccaa
ddii  GGooooggllee  BBooookkss))  oo  ddaa  qquuaalluunnqquuee  aallttrroo  ssttoorree  oonnlliinnee  cchhee
aabbbbiiaa  ssoottttoossccrriittttoo  uunn  aaccccoorrddoo  ccoonn  MMoouunnttaaiinn  VViieeww..  BBaassttaa
eesssseerree  ddoottaattii  ddii  uunn  aaccccoouunntt  GGooooggllee..  AAdd  aaccqquuiissttoo  aavvvveennuu--
ttoo,,  iinnoollttrree  --  èè  qquueessttoo  ll’’aassppeettttoo  ppiiùù  iinnnnoovvaattiivvoo  --  nnoonn  cc’’èè
bbiissooggnnoo  ddii  ssccaarriiccaarree  iill  lliibbrroo  mmaa  èè  ppoossssiibbiillee  ssffoogglliiaarrlloo  iinn
uunnaa  mmooddaalliittàà  ssiimmiillee  aalllloo  ssttrreeaammiinngg  ddiirreettttaammeennttee  ddaall
bbrroowwsseerr  wweebb..  VVaallee  aa  ddiirree  cchhee  ll’’eebbooookk  ddiivveennttaa  vviissiibbiillee  ssuu
ttuuttttii  ii  ddiissppoossiittiivvii  cchhee  ssiiaannoo  sseemmpplliicceemmeennttee  ccoonnnneessssii  aa  IInn--
tteerrnneett,,  ddaall  ppcc,,  aaggllii  ssmmaarrttpphhoonnee  aaii  ttaabblleett,,  ccoommee  iiPPhhoonnee  ee
iiPPaadd..    DDooppoo  llaa  lleettttuurraa,,  ll’’eebbooookk  nneeii  sseerrvveerr  GGooooggllee,,  aacccceessssii--

bbiillee  ddaall  pprroopprriioo  aaccccoouunntt,,  cchhee  ddii--
vveennttaa  aa  ttuuttttii  ggllii  eeffffeettttii  uunnoo  ssppaa--
zziioo  vviirrttuuaallee  iinn  ccuuii  ccoonnsseerrvvaarree  llaa
pprroopprriiaa  bbiibblliiootteeccaa..
DDooppoo  ppoocchhee  oorree  ddaallll’’aannnnuunncciioo
ddii  GGooooggllee,,  eeccccoo  AAmmaazzoonn::  ggllii
eebbooookk  KKiinnddllee  ssoonnoo  ggiiàà  ddiissppoonnii--
bbiillii  ee  lleeggggiibbiillii  ssuu  ttuuttttee  llee  ppiiaattttaa--
ffoorrmmee  ee  iinn  ppiiùù  ooffffrree  aaccccoorrddii  aa
eeddiittoorrii  oo  sseemmpplliiccii  aauuttoorrii  ppeerr  llaa
ppuubbbblliiccaazziioonnee  iinn  wweebb  ee  rriicceevveerree
qquuoottee  ddii  aaffffiilliiaazziioonnee  ((lleeggggii::  ddii--
rriittttii  dd’’aauuttoorree))..

Libri e giornali sul web:
editori
e autori
vanno alla guerra virtuale

C
ecco l’e-book

L’identikit del lettore



DI CARLA FALCONI

In principio fu il feticismo delle merci,  la
definizione marxiana che aveva subito in-
dividuato nelle merci e nel capitalismo
una tendenza al consumo fine a se stesso.
Per arrivare al consumismo come fenome-
no di massa, però, bisognerà aspettare an-
cora un secolo. Il miracolo si compie, in-
fatti, negli anni sessanta del secolo succes-
sivo a quello di Marx, quando l’economia
degli Stati Uniti e dell’Europa occidenta-
le, attraversano un periodo di espansione.
Questo fenomeno, unito alla promulga-
zione di leggi che, ispirate dal welfare bri-
tannico, fece raggiungere ai paesi occiden-
tali un grado di prosperità fino ad allora
sconosciuta, testimoniata dall'aumento
della domanda di generi alimentari e dei
beni di consumo. Su tutti l’automobile,
gli elettrodomestici, il televisore. Ma il
mantenimento di questa prosperità era
strettamente legato all’espansione della
domanda  perciò i cittadini cominciarono
a essere indotti ad acquistare sempre di
più, anche usando rate  e cambiali. Fu co-
sì che anche persone non benestanti ini-
ziarono ad acquistare beni che non servi-
vano più a soddisfare bisogni precisi e rea-
li, ma il cui possesso li faceva sentire al
passo con i tempi o a la page: nacquero gli
status simbol. Ebbe inizio, in altre parole,
il consumismo, nella sua accezione nove-
centesca, accompagnato da una “dispera-
ta” critica alla cultura dei cosumi.  Il con-
sumismo, infatti,  è il  Giano Bifronte del-
la nostra società e della nostra mente.
Danneggia l’anima delle società, rende
l’uomo un robot che consuma oggetti, ma
senza consumismo le società arretrano

nella recessione economica. Come scio-
gliere allora la questione senza fine. Dob-
biamo difenderci dal consumismo o dob-
biamo alimentarlo? Questo il dilemma.  Il
rischio è  che l’uomo ridotto a consuma-
tore di merci diventi egli stesso una mer-
ce, la merce finale. Più consumi e più sei
felice sembrano dire certe statistiche e cer-
te indagini sul benessere collettivo che, in
questi anni di crisi, sono tornate di nuovo
ad attirare l’attenzione degli economisti e
degli psicologici. Ma non è sempre stato
così. Già negli anni Sessanta, il presidente
americano John Kennedy  affermò che il
livello di felicità e di benessere di un po-
polo non si misura solo con il prodotto
interno lordo. Ma Pil e felicità sono anti-
tetiche? Sono direttamente o inversamen-
te proporzionali, oppure sono due cose
diverse e basta.  In Gran Bretagna il pre-
mier conservatore David Cameron ha da-
to istruzioni all’Ufficio nazionale di stati-
stica di creare un indice che misuri il livel-
lo di soddisfazione del popolo inglese a
prescindere dal Pil. La richiesta di Came-
ron ha come l’obiettivo quello di misura-
re una sorta di“felicità di stato” accoglie le
raccomandazioni e i suggerimenti di due
economisti premi Nobel, come Joseph Si-
glitz e Amartya Sen che altri paesi come la
Francia e il Canada probabilmente si ap-
prestano a seguire. In Italia ricerche di Sta-
to sulla felicità di Stato non sono ancora
state fatte, se non da istituti privati come
la Ipsos, diretta di Nando Pagnoncelli. Il
sondaggio Ipsos racconta la felicità degli
italiani al tempo della crisi e il quadro che
ne emerge e che da quando si sentono me-
no ricchi si sentono anche meno felici. So-
lo il 25 per cento delle persone  che han-

La “stella” di Calabrò illumina il Premio Frascati
Il presidente dell’Agcom Corrado Cala-
brò, nella non inconsueta veste di poeta,
si è aggiudicato il cinquantesimo premio
nazionale “Poesia Frascati. Antonio Sec-
careccia”. Magistrato, uomo delle istitu-
zioni e artista, Calabrò ha vinto la sezio-
ne di poesia italiana contemporanea con
il volume di liriche “La stella promessa”,
pubblicato da Mondadori, riscuotendo
un grande successo di critica sia a livello
nazionale che internazionale. Il Premio

Frascati è stata la ciliegina sulla torta, la
cerimonia di premiazione si è svolta alle
Scuderie Aldobrandini di Frascati, in
provincia di Roma, e ha visto la parteci-
pazione di importanti studiosi e letterati
tra cui Ezio Raimondi, Giulio Ferroni,
Nicola Crocetti, Sergio Zavoli. Il sindaco
di Frascati, Stefano Di Tommaso, dopo
essersi congratulato con il presidente del-
l’Agcom, ha dichiarato: «Al di là delle
personalità premiate, ricordo che sono

centinaia i poeti che hanno concorso. Il
premio ha l’importante merito di diffon-
dere il gusto della poesia e della grande
letteratura tra le giovani generazioni at-
traverso iniziative e eventi che si realizza-
no tutto l’anno, di cui la cerimonia con-
clusiva è il momento più alto e solenne.
Ringrazio per questo Arnaldo Colasanti
e Rita Seccareccia per aver realizzato e
curato brillantemente la serata conclusi-
va e tutti coloro che sono intervenuti».

Il presidente dell’agcom ha vinto il premio di poesia

CCoorrrraaddòò  CCaallaabbrròò,,
ggiiàà  mmaaggiissttrraattoo  ddeellllaa
CCoorrttee  ddeeii  CCoonnttii  ee
ddeell  CCoonnssiigglliioo  ddii
SSttaattoo,,  èè  pprreessiiddeennttee
ddeellll’’AAuuttoorriittàà  ppeerr  llee
ggaarraannzziiee  nneellllee  ccoo--
mmuunniiccaazziioonnii  ee  aauu--
ttoorree  lleetttteerraarriioo..    

Consumismo
e felicita’ di Stato?
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Per rendere 
la sua vita migliore
avrebbe bisogno 
soprattutto di...?

Per rendere 
la sua vita migliore
avrebbe bisogno 
soprattutto di...?

Gli italiani al tempo
della crisi,
meno ricchi e più tristi

no partecipato al sondaggio dichiara di
sentirsi felice, il 40 per cento sta così e co-
sì il 35 per cento, invece, non sta bene. Tre
anni fa, invece, e cioè prima che la crisi
economica  arrivasse anche in Italia, le per-
centuali erano assai diverse. Il 46 per cen-
to si dichiarava felice, il 21 per cento in
più rispetto al 2010, il 37 per cento stava a
metà e solo il 17 per cento dichiarava di
non stare bene. La crisi, dunque, ha abbas-
sato il Pil, i consumi ma anche l’umore sep
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Il premier david cameron vorrebbe 
misurare in modo ufficiale la felicità
degli inglesi. se chiedessero a lei
quanto è felice oggi, che cosa 
risponederebbe

Il premier david cameron vorrebbe 
misurare in modo ufficiale la felicità
degli inglesi. se chiedessero a lei
quanto è felice oggi, che cosa 
risponederebbe



DI ADOLFO SPEZZAFERRO

Il sogno americano, la cosiddetta “ame-
rican way of life”, declinato secondo i pro-
vincialismi del mondialismo, semina vitti-
me a non finire. In Europa - Italia compre-
sa - se resiste una qualche forma di welfare
state, con i relativi sacrosanti costi che tan-
to incidono sul debito pubblico, al con-
tempo si diffonde una pericolosa tendenza
che rientra nel pacchetto completo del so-
gno a stelle e strisce: consumare senza ave-
re soldi, indebitarsi inseguendo la felicità
materiale. A questo servono le carte “revol-
ving”. L’ultima frontiera delle truffe finan-
ziarie a danno della povera gente.

Come sempre, il “contagio”di questa
nuova peste - l’indebitamento e la trappo-
la dei tassi usurari - fa leva sulla possibilità
(qui sta il trucco) di acquistare un fantasti-
co schermo 3D ultima generazione sotto-
scrivendo un contratto che prevede l’eroga-
zione di una carta “revolving” che apparen-
temente ti paga il televisore. Il cliente si ri-
trova schermone e carta in tasca, se ne va a
casa con l’idea di aver fatto un affare, sen-
za pensare alla prima rata da pagare, tanto
c’è tempo un mese.

Quello delle rate è un sistema per toglie-
re più soldi a chi non ha contanti. È un
modo di fare acquisti. Ma la carta “revol-
ving”, ricaricabile come quella del cellula-
re, è un sistema molto più subdolo: ogni
mese devi restituire una parte dei soldi non
tuoi che hai speso. Se salti una quota scat-
tano tassi d’interesse da vero strozzino. Di
gran lunga più elevati di quelli delle ban-

che. Tanto che le associazioni di difesa dei
consumatori hanno lanciato da tempo l’al-
larme contro questo sistema di credito al
consumo. 

Ma è sbagliato parlare di credito al con-
sumo, perché nel caso specifico delle “rica-
ricabili”, che non sono collegate a un con-
to corrente e quindi a dei soldi depositati
in banca, si tratta a tutti gli effetti di un pre-
stito. Con interessi da strozzino.

Un prestito per comprare l’ultimo mo-
dello di cellulare o di gadget con il simbo-
lo della mela, magari da “sfoggiare” sulla
metropolitana, un sistema che indebiterà
per molto tempo il malcapitato di turno.
Perché se non si paga non succede niente:
semplicemente aumentano esponenzial-
mente gli interessi. Per cui dopo mesi e me-
si ci si ritrova a dover restituire una somma
di gran lunga superiore a quella utilizzata
per acquistare quel bene non di prima ne-
cessità e spesso inutile che questa società
dell’apparire ci obbliga a comprare ad ogni
costo.

Su questa deriva sociale, culturale ed eti-
ca della società consumistica si basa il suc-
cesso delle “ricaricabili” e di tutto l’appara-
to del credito al consumo. Spendere soldi
che non si hanno per apparire come gli al-
tri, con le stesse possibilità degli altri, con
gli stessi gadget degli altri.

Questo genera i cosiddetti nuovi poveri.
Gli indigenti in giacca e cravatta che fanno
la fila alle mense della Caritas perché devo-
no sfoggiare gli status symbol del momen-
to. Questa è una delle tante vittorie degli
Usa sul Vecchio Continente.

domenica/lunedì
12/13 dicembre
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L’ultima
frontiera
dell’usura
Come le carte “revolving” indebitano fino al collo
chi spende soldi non suoi per oggetti spesso inutili

u l turaC

In scena la riflessione sui valori di “Al posto mio”
Lunedì 13, alle 21, per la prima volta an-
drà infatti in scena al Quirino di Roma
“Al mio posto”, regia di Giovanni De
Feudis, con Franco Oppini, Veronika Lo-
gan, Francesca Ceci, Livia Cascarano Ir-
ma Ciaramella e Davide Paganini. Un
evento unico e gratuito nato da un’idea
di Francesco Smedile, presidente della
commissione Riforme istituzionali di Ro-
ma Capitale con il sostegno del Gabinet-
to del Sindaco di Roma. L’opera vuole far

riflettere uomini e donne sull’importanza
dei valori di fronte alle tentazioni della
vita quotidiana: potere, denaro, solitudi-
ne e i sogni di ognuno di noi. Con ri-
mandi evidenti al film “Proposta indecen-
te”, esprime, infatti, i bisogni di quattro
ragazze e i loro disagi personali che van-
no a scontrarsi con il potere. Qualche ri-
sata scandisce così una storia, originale
per il teatro, che racconta come le donne
siano forti, ma alle stesso tempo fragili e

vulnerabili quando i loro sogni incontra-
no la brutalità. Quei sogni saranno stu-
prati con ingegno e raffinata manipola-
zione dei concetti di bene e male. In una
interpretazione infernale della filosofia
Nietzchiana dove, grazie anche alla pre-
senza del trascendente nel ruolo non
scritto del convitato di pietra, la vicenda
finisce per assumere i caratteri della trage-
dia moderna. 

FFaabbiiaannaa  CCuussiimmaannoo

domani al teatro quirino di roma

SSuull  ppaallccoo  FFrraannccoo
OOppppiinnii,,  VVeerroonniikkaa
LLooggaann,,  FFrraanncceessccaa
CCeeccii,,  LLiivviiaa  CCaassccaa--
rraannoo,,  IIrrmmaa  CCiiaarraa--
mmeellllaa  ee  DDaavviiddee
PPaaggaanniinnii..  LLaa  rreeggiiaa
èè  ddii  GGiioovvaannnnii  DDee
FFeeuuddiiss
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non proprio il livello di felicità degli italia-
ni.
Si tratta di un sondaggio, la verità e le sta-
tistiche, specialmente quelle fatte su dati
poco misurabili come i sentimenti e la fe-
licità, non sempre vanno d’accordo, ma
forse, in questo caso qualche indicazione
corretta la danno. Resta tuttavia da notare
che nel 2010, a crisi conclamata, e secon-
do alcuni in via di risanamento, e il 2007,
quando al crisi era appena percepita, gli

italiani si sentono carenti nelle stesse cose.
Al primo posto sempre la salute (con il 37
per cento degli italiani che la invocano), al
secondo posto sempre i soldi ( con un 29
per cento nel 2010 e un 28 per cento nel
2007), più tempo sempre al terzo posto
(con il 15 per cento 2010 e 12 per cento
nel 2007) e infine l’amore. Nel 2010 solo il
6 per cento degli italiani desidera più amo-
re. Nel 2007, la percentuale era del 10.
5700



Nell’ambito della
Diocesi è pre-
sente il monaste-

ro camaldolese di
Fonte Avellana, situa-

to alle pendici del mas-
siccio montuoso del Catria.

Le sue origini si collocano in-
torno all’anno Mille ma è certo

che già negli ultimi decenni del X se-
colo alcuni eremiti avevano scelto di
dimorare in questa boscosa insenatura
della montagna caratterizzata da una
vasta presenza di alberi di nocciolo (le
“avellane”) e da una sorgente d’acqua.
Secondo la tradizione sulla spirituali-

DI CARMINE ALBORETTI

Difesa della famiglia, attenzione ai giovani, lot-
ta alle nuove povertà. Su questi fronti è impe-
gnato, insieme ai suoi più stretti collaboratori,
Monsignor Armando Trasarti, vescovo di Fano-
Fossombrone-Cagli-Pergola. Ecco come il presu-
le ha risposto alle domande de La Discussione. 

PPeerrcchhéé  hhaa  sscceellttoo  ccoommee  mmoottttoo  ““EEggoo  ssuumm  nnoo--
lliittee  ttiimmeerree””??  

Innanzitutto perché avevo tanto timore. Avendo
già fatto il Vicario Generale nella Diocesi di Fer-

mo e avendo retto come
Amministratore per 18 mesi
la stessa Diocesi in sede va-
cante, non avevo nutrito il
desiderio di episcopato co-
me onore, bensì come servi-
zio totale. Inoltre scorrendo
la Sacra Scrittura mi sono
consolato notando che il
“Nolite timere” («Coraggio
sono Io non abbiate pau-
ra»), è presente in più di 350
situazioni, non ultima quel-
la dell’Annunciazione. E
poi mi ha sempre affascina-
to l’immagine di Chiesa
non potente, ma come una
barchetta un po’ sballottata
dalle onde della tempesta,
ma mai affondata. 
IIll  1144  ddiicceemmbbrree  pprroossssiimmoo,,
pprreessssoo  iill  CCeennttrroo  PPaassttoorraallee  ssii
ppaarrlleerràà  ddeell  tteemmaa::  ““II  ccaattttoolliiccii
ee  ll’’iimmppeeggnnoo  ssoocciioo  ––  ppoolliittii--
ccoo::  pprroossppeettttiivvee  aallllaa  lluuccee  ddeell--
llaa  4466eessiimmaa  SSeettttiimmaannaa  ssoocciiaa--
llee””..  NNeeggllii  uullttiimmii  tteemmppii,,  ddaa
ppiiùù  ppaarrttii,,  èè  ssttaattaa  rriimmaarrccaattaa  llaa
nneecceessssiittàà  ddii  uunn  rriinnnnoovvaattoo
iimmppeeggnnoo  ddeeii  ccaattttoolliiccii  iinn  ppoo--
lliittiiccaa..  QQuuaallii  ddeevvoonnoo  eesssseerree  ii
““vvaalloorrii””  ddii  rriiffeerriimmeennttoo??      

A dir il vero le nostre “truppe” migliori in que-
st’ultimo ventennio si sono spostate nel volon-
tariato: è stato senza dubbio un segnale positivo,
perché il volontariato fa del bene a costo zero.
La politica parla del bene a costi elevatissimi e
talvolta finanche scandalosi! Forse abbiamo tra-
scurato la formazione catechistica e giovanile in-
vestendo poco in persone e rinnovamento. Sul
campo politico, al di là dei grandi pronuncia-
menti del magistero, la base cristiana è rimasta
molto indietro, con la presunzione culturale che
la politica è comunque una cosa sporca. Un’al-
tra difficoltà, a me pare la più grande, è che i cri-
stiani in politica riescono solo poche volte a tro-
vare mediazioni e incontro pacifico: non sanno
più narrare e riflettere con pacatezza sul bene co-
mune e sui mezzi per raggiungerlo. I nostri cre-
denti o praticanti sono veramente frastornati. I
cristiani in politica ci cercano sempre prima del-

le elezioni, ma raramente si confrontano con
l’esperienza della comunità cristiana dopo elet-
ti, magari per confrontarsi sui problemi concre-
ti … 

NNoonnoossttaannttee  ii  mmaassss  mmeeddiiaa  llee  ddeeddiicchhiinnoo  ppoo--
ccoo  ssppaazziioo  llaa  ffaammiigglliiaa  hhaa  uunn  rruuoolloo  cceennttrraallee
nneellllaa  ssoocciieettàà  iittaalliiaannaa..  PPeerrcchhéé  ssee  nnee  ppaarrllaa  ccoo--
ssìì  ppooccoo??  EE,,  ssoopprraattuuttttoo,,  ccoossaa  ssii  ppuuòò  ffaarree  ppeerr
ddiiffeennddeerrllaa  ddaaggllii  aattttaacccchhii??  

Mi accorgo nel percorso pastorale ordinario che
la famiglia è basilare nella formazione dell’iden-
tità dei figli, nel sostegno affettivo ed effettivo; e
soprattutto come antidoto a quella brutta “ma-
lattia” moderna che è il “mal di vivere”. I mass
media non narrano mai una “famiglia normale”;
non narrano famiglie possibili; non narrano il
“benessere” dell’essere famiglia. Ma soprattutto
non narrano le fatiche e le sconfitte psicologiche
, educative e morali delle famiglie che non ce l’-
hanno fatta a durare. Occorre che nella Chiesa
le famiglie parlino alle famiglie, non solo i preti
o i vescovi : possono raccontare la vivibilità del-
la famiglia e il superamento possibile delle crisi.
A noi pastori compete, altresì, incoraggiare, pur
nelle divisioni, a non dismettere i campi educa-
tivi verso i figli, piccoli e grandi, cercando vie di-
gnitose e responsabili di accompagnamento dei
figli. 

CChhee  rraappppoorrttoo  hhaa  iinnssttaauurraattoo  ccoonn  ii  ggiioovvaannii??
La pastorale giovanile nel nostro territorio è sem-
pre in cima ai nostri pensieri e attività; ma si rag-
giunge una parte considerevole ma non suffi-
ciente. Il clero giovane è minoranza. Occorrono
mediazioni formate da giovani a giovani. L’inve-
stimento degli oratori è pregevole in diverse dio-
cesi delle Marche. Riguardo ai giovani credo che
noi uomini di chiesa dobbiamo investite molto
sulla narrazione testimoniale del “fascino” della
vita cristiana e della vita onesta e aggregata

CCoommee  llaa  DDiioocceessii  aaffffrroonnttaa  iill  pprroobblleemmaa  ddeellllee
nnuuoovvee  ppoovveerrttàà??

La Caritas fa un immenso lavoro di ascolto e di
sensibilizzazione: aiuto per gli affitti, per i con-
sumi, mensa dei poveri, casa alloggio tempora-
neo: ma i mezzi sembrano sempre insufficienti.
Lo Stato è pressoché assente.

LLaa  ssuuaa  ddiioocceessii  ppuuòò  ccoonnttaarree  ssuullll''aappppoorr--
ttoo  ddii  uunnaa  wweebb  ttvv::  qquuaannttoo  èè  iimmppoorr--
ttaannttee,,  aa  ssuuoo  ggiiuuddiizziioo,,  ppuunnttaarree  ssuuii
nnuuoovvii  mmaassss  mmeeddiiaa  ppeerr  ll’’eevvaannggee--
lliizzzzaazziioonnee??  

Innanzitutto è utile per “collegare” tutta la
diocesi nella sua vastità. La narrazione del-
l’evento o dei fatti cristiani o di scelte autorevo-
li nel territorio soprattutto evitando lo scandali-
smo è una buona opportunità. Il nostro sito dio-
cesano è frequentato mensilmente da quasi
6.000 persone. All’oggi tale mezzo è il più rapi-
do e vicino a molti: dobbiamo però sempre più
investire in messaggi autorevoli e in racconti di
vita possibile , invece che spenderci troppo nel-
la critica: ovvero la terapia del positivo, il mi-
glior apprendimento affettivo. 

CONTINUA IL NOSTRO VIAGGIO LUNGO LA PENISOLA
OOttttaavvaa  ppuunnttaattaa  ddeell  nnoossttrroo  vviiaaggggiioo  aallllaa  ssccooppeerr--
ttaa  ddeellllee  rreeaallttàà  eecccclleessiiaallii  iittaalliiaannee,,  iill  ccuuii  ccoonnttrrii--
bbuuiittoo  aallllaa  ccrreesscciittaa  mmaatteerriiaallee  ee  mmoorraallee  ddeell  nnoo--
ssttrroo  PPaaeessee  èè  iinndduubbiittaallee..  
OOggnnii  ddoommeenniiccaa  rraaccccoonnttiiaammoo  uunnaa  ddiioocceessii,,  aatt--
ttrraavveerrssoo  llee  ppaarroollee  ddeell  ssuuoo  VVeessccoovvoo,,  mmeetttteennddoo

iinn  eevviiddeennzzaa  llee  ttaannttee  iinniizziiaattiivvee  ccaarriittaattiivvee  eedduu--
ccaattiivvee  eedd  aassssiisstteennzziiaallii  cchhee  vveennggoonnoo  ppoossttee  iinn
eesssseerree,,  ssppeessssoo  iinn  ssoossttiittuuzziioonnee  ddeellllee  iissttiittuuzziioonnii
ddeelllloo  SSttaattoo..  LLaa  nnoossttrraa  iinncchhiieessttaa  hhaa  ffaattttoo  ttaappppaa
nneellllaa  ddiioocceessii  ddii  FFaannoo--FFoossssoommbbrroonnee--CCaaggllii--PPeerr--
ggoollaa..  BBuuoonnaa  lleettttuurraa

A Fano riflettori puntati
su famiglia e giovani

Alla scoperta
delle Diocesi/8

Nella cattedrale
di santa Maria

Maggiore
fu battezzato

Clemente VIII

La diocesi di Fano-Fossombrone-Ca-
gli-Pergola nel 2006 contava 126.064
battezzati su 128.916 abitanti. Com-
prende la parte meridionale della pro-
vincia di Pesaro e Urbino coincidente
in buona parte con la valle del fiume
Metauro. Sede vescovile è la città di
Fano, dove si trova la cattedrale di san-
ta Maria Maggiore (il 4 marzo 1536
nella cappella del battistero vi fu bat-
tezzato Ippolito Aldobrandini, futuro
papa Clemente VIII). La diocesi ha tre
concattedrali: a Fossombrone Sant’Al-
debrando, a Cagli Santa Maria Assun-
ta, e Pergola Sant'Andrea. Il territorio è
suddiviso in 74 parrocchie, raggruppa-
te in 5 vicarie: Fano, Valle del Metau-

ro, Fossombrone, Cagli e Pergola.
Patrono principale è san Pater-

niano (Fano, 275 ca. – Fano,
13 novembre 360) che fu il

primo vescovo della cit-

MMoonnss..  AArrmmaannddoo
TTrraassaarrttii  èè  nnaattoo  aa
CCaammppooffiilloonnee
((AAssccoollii  PPiicceennoo)),,  iill
1166  ffeebbbbrraaiioo  11994488..  ÈÈ
ssttaattoo  oorrddiinnaattoo  ssaa--
cceerrddoottee  iill  11°°  nnoo--
vveemmbbrree  11997744..  SSuucc--
cceessssiivvaammeennttee,,  hhaa
ccoonnsseegguuiittoo  llaa  LLiicceenn--
zzaa  iinn  TTeeoollooggiiaa  aallllaa
PPoonnttiiffiicciiaa  UUnniivveerrssii--
ttàà  LLaatteerraanneennssee..  IIll  77
oottttoobbrree  22000077  èè  ccoonn--
ssaaccrraattoo  vveessccoovvoo  ddii
FFaannoo  FFoossssoommbbrroonnee
CCaaggllii  PPeerrggoollaa  nneell
DDuuoommoo  ddii  FFeerrmmoo..



DI SALVATORE CASCIELLO

In questa terza domenica del Tempo di Avvento (A), la liturgia
ha preso inizio con l’accensione della terza candela della coro-
na dell’Avvento: è la fiamma che deve guidarci nel cammino
verso il Santo Natale. È la fiamma della gioia che riceviamo ed
offriamo per aver compreso che la nostra salvezza si chiama Ge-
sù. Anche in questa Terza di Avvento, il Vangelo rimane sulla fi-
gura di Giovanni Battista, ma un uomo nettamente diverso da
quello visto domenica precedente, quello di questa settimana è
un uomo assalito dai dubbi, che si pone mille domande su Ge-
sù. Lui che aveva esortato gli altri alla conversione, ora deve fa-
re i conti con la “sua conversione”. Lui che aveva predicato un
Dio che avrebbe fatto “sfracelli”, che avrebbe cambiato il corso
della storia, ora deve confrontarsi con una realtà del tutto diver-
sa e si rende conto che Gesù si pone con parole semplici, con
gesti di amore e si rende conto soprattutto di aver predicato e
preannunciato un Dio che forse neanche lui conosce bene. Ec-
co allora che per togliersi ogni dubbio manda a chiedere a Ge-
sù chiarimenti. La risposta di Gesù è semplicemente disarman-
te come spesso accade: «Andate e riferite a Giovanni ciò che udi-
te e vedete: I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano…
e beato è colui che non trova in me motivo di scandalo». 
Anche noi in fondo nella nostra quotidianità siamo un po’ co-
me il Battista, anche noi, ognuno di noi, ha la sua idea di Gesù
Cristo e si aspetta da Lui azioni e reazioni secondo i suoi cano-
ni di giudizio. Quanti di noi, in corrispondenza di un lutto o di
una disgrazia che ci ha colti impreparati e schiacciati sotto il gio-
go delle nostre umane fragilità, sono stati assaliti dai dubbi: Ma
non mi sarò sbagliato? Esiste davvero Dio? E si incomincia ad
essere scettici, a chiedere segni e certezze indissolubili. E invece
proprio i nostri dubbi devono essere la luce del nostro cammi-
no, non l'impedimento a farci scoprire Gesù Cristo, ma lo sti-
molo, l'occasione per approfondire la sua conoscenza. Ed è pro-
prio il Battista che ci indica quali devono essere le caratteristi-
che del buon cristiano: nel dubbio, non arrendersi, andare avan-
ti  nel cammino di conversione e farsi forza con le parole del Si-
gnore: «il beato è colui che non trova in me motivo di scanda-
lo!». Solo questo tipo di comportamento ci renderà capaci, no-
nostante gli affanni e le angustie della vita, di incontrare Gesù
nostra unica speranza di salvezza.
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Cristo è la nostra
unica speranza
di salvezza eterna 

Il monastero camaldolese di Fonte Avellana oasi di pace
tà di questi eremiti influì certamente
San Romualdo di Ravenna, Padre del-
la Congregazione benedettina camal-
dolese. Egli, infatti, visse e operò fra il
X e l’XI secolo in zone vicinissime a
Fonte Avellana, quali Sitria, il monte
Petrano, e San Vincenzo al Furlo.
Molte delle consuetudini eremitiche
avellanite erano pressoché identiche a
quelle in uso a Camaldoli ed in altri
luoghi romualdini ed anche la Regula
vitae eremiticae scritta da San Pier Da-
miano per Fonte Avellana, infine, ha

molti elementi dottrinali in comune
con le Costitutiones del Beato Rodol-
fo, IV priore di Camaldoli.
Lo sviluppo di Fonte Avellana iniziò
con San Pier Damiano, alla cui forte
personalità si devono non solo il nu-
cleo originario della costruzione, ma
più ancora l’impulso spirituale, cultu-
rale e organizzativo che resero l'eremo
centro d'attrazione e di diffusione del-
la vita monastica e che influirono for-
temente sulla riforma religiosa e sulla
vita sociale. Grazie a questa figura ec-

cezionale di monaco e di uomo di
chiesa, il monachesimo avellanita e ca-
maldolese ha potuto presentarsi, nella
sua storia pluricentenaria, come espe-
rienza qualificata del cristianesimo. In
questo eremo, infatti, si formarono cir-
ca cinquanta vescovi e un folto stuolo
di monaci noti per santità e dottrina.
Nel giorno dell’Immacolata presso il
monastero di Fonte Avellana  Monsi-
gnor Trasarti ha presieduto al monaste-
ro l’ordinazione diaconale del mona-
co camaldolese Mario Zanotti. 

M

tadina marchigiana.  La festa religiosa
in suo onore si celebra il 13 novembre,
giorno della sua morte. Di lui non si
hanno notizie certe. La Vita Sancti Pa-
terniani, tramandataci attraverso un
codice del XII secolo (Codice Nonan-
tolano, Archivio del Capitolo di Fano)
è leggendaria e presumibilmente poco
attendibile. Vi si narra che Paterniano,
nato a Fano verso il 275, fu dapprima
eremita presso Fano, quindi abate di
un monastero e successivamente eletto
vescovo della città. Le leggende devo-
zionali relative ai “prodigi” sul suo se-
polcro fecero estendere rapidamente il
suo culto, oggi diffuso nelle Marche,
Romagna, Veneto, Toscana, Umbria e
Dalmazia. Molti paesi lo hanno scelto
patrono e molte località portano il suo
nome. Le sue reliquie si venerano a Fa-
no, nella Basilica a lui dedicata, e a
Cervia, nella cattedrale (femore).

DDAALL VVAANNGGEELLOO
SSEECCOONNDDOO MMAATTTTEEOO
((1111,,  22--1111))

Giovanni intanto, che era in carcere,
avendo sentito parlare delle opere del
Cristo, mandò a dirgli per mezzo dei
suoi discepoli: «Sei tu colui che deve ve-
nire o dobbiamo attenderne un altro?».
Gesù rispose: «Andate e riferite a Giovan-
ni ciò che voi udite e vedete: I ciechi ri-
cuperano la vista, gli storpi camminano, i
lebbrosi sono guariti, i sordi riacquistano
l'udito, i morti risuscitano, ai poveri è
predicata la buona novella, e beato colui
che non si scandalizza di me».
Mentre questi se ne andavano, Gesù si
mise a parlare di Giovanni alle folle:
«Che cosa siete andati a vedere nel deser-
to? Una canna sbattuta dal vento?
Che cosa dunque siete andati a vedere?
Un uomo avvolto in morbide vesti? Co-
loro che portano morbide vesti stanno
nei palazzi dei re! E allora, che cosa siete
andati a vedere? Un profeta? Sì, vi dico,
anche più di un profeta. Egli è colui, del
quale sta scritto: Ecco, io mando davanti
a te il mio messaggero che preparerà la
tua via davanti a te.
In verità vi dico: tra i nati di donna non
è sorto uno più grande di Giovanni il
Battista; tuttavia il più piccolo nel regno
dei cieli è più grande di lui. 

III Domenica
di Avvento
Anno A



DI TITTI DEL GRECO

Paure e fobie non sono la stessa cosa; la
paura è una sensazione antica, un mecca-
nismo di reazione di fronte ad una situa-
zione di pericolo. Questa reazione è fun-
zionale alla nostra sopravvivenza, perché ci
costringe a rimanere sempre vigili e pru-
denti nelle situazioni di emergenza. La sen-
sazione di paura, inoltre, mette in moto
nel nostro corpo tutta una serie di dinami-
che fisiologiche, alcune delle quali visibili
come il pallore, il tremore, gli occhi sbarra-
ti. Altre alterazioni restano invisibili come
la variazione della pressione del sangue ed
il rilascio di adrenalina. Anche gli animali
provano paura, e reagiscono con due mo-
dalità comportamentali: l’attacco o  la fu-
ga. La paura può essere provocata da una
situazione reale e presente come per esem-
pio  la previsione di un pericolo, il ricordo
di un pericolo passato, la fantasia o l’im-
maginazione di un pericolo.

In ogni situazione di paura, a differenza
della fobia, è comunque possibile effettua-
re un confronto con la realtà, e questo ci
aiuta a cogliere ed a comprendere esatta-
mente se ciò che ci troviamo di fronte è un
pericolo, oppure una banale suggestione.
In quest’ultimo caso la paura tenderà a
scomparire, ad esempio  con la presa di co-
scienza di poter affrontare quella circostan-
za. 

A differenza della paura , si entra nel
contenitore “fobico”(dal greco fobos che
vuol dire paura), invece, quando si verifi-
cano alcune tra le seguenti condizioni: an-
goscia  e  terrore  fortissimi per qualcosa
che, secondo il buon senso, non dovrebbe
provocare paura (andare in ascensore, sta-
re in un luogo affollato, attraversare la
piazza); paura di affrontare una situazione
inevitabile (uscire di casa); il rimanere pie-
trificati al solo pensiero di dover affronta-
re una certa situazione, detta anche “paura
della paura”. La fobia, inoltre, non signifi-
ca “delirio”, perché la persona in tutta la
durata dell’episodio fobico, è ben consape-
vole che  quel terrore che paralizza non ha
nessuna ragione di essere eppure, a livello
emozionale, non riesce a contenere l’ango-
scia che gli provoca la sola idea di affronta-
re la situazione tenuta. Fobia, dunque qua-
le  ‘irrazionale e persistente terrore e repul-
sione di affrontare certe situazioni, perso-
ne, attività, anche di entrare in contatto
con taluni oggetti: il sintomo principale di
questo disturbo è l’irrefrenabile desiderio
di evitare ciò che incute timore. Bisogna
sottolineare che, pur essendo apparente-
mente legata ad un oggetto o ad una situa-
zione concreta, il contenuto psicologico
che provoca fuga e irrigidimento, è alla ba-
se della fobia, non coincide con quell’og-
getto (contenuto simbolico) che svolge
semplicemente il ruolo di motivazione oc-

Al malato servono dignità e assistenza adeguata
Manicomi chiusi da 32 anni, ma il pregiudizio resta

FOBIE
Un terrore irrazionale
che complica la vita
ma che si può vincere

casionale della crisi fobica.
Se l’ansia è una specie di preallarme e la

paura è una reazione difensiva di fronte ad
una situazione di pericolo, il panico, mol-
to vicino alla fobia, è l’esplosione della
paura a livelli esponenziali  la quale para-
lizza il soggetto al punto da fargli percepi-
re una terribile sensazione di stare sul pun-
to di morire (sudorazione, accelerazione
cardiaca, disturbi di tensione muscolare,
mancanza d’ossigeno, etc). 

Ma torniamo alla fobia: come la si può
meglio definire? Questa paura irrazionale
sottende qualcosa? E come ci si cura? Mol-
to spesso la fobia è la logica conseguenza
di un trauma psicologico non elaborato di
fronte al quale il paziente sperimenta un
senso profondo di impotenza e vulnerabi-
lità a fronte di una minaccia che può ri-
guardare l’integrità della persona stessa. La
fobia è una manifestazione psicopatologi-
ca riguardante stati dell’io non pienamen-
te inserito con l’ambiente che lo circonda

La fobia fa parte della nevrosi, cioè di
quei disturbi psicologici che non hanno
una causa fisica o organica ma rappresen-
tano alterazioni disfunzionali del pensiero.
Nessuno nasce fobico; piuttosto la fobia è
un tentativo di difesa sbagliato che è stato
costruito per combattere l’ansia durante la
vita della persona che, quasi sicuramente, è
cresciuta in un ambiente psicologicamente
malato.  Cosa accade? Il disagio fobico con
tutti i suoi connotati, può rimanere per
molti anni in una zona diremo “liminare”
per esordire dopo un evento stressante, un
lutto, un viaggio: l’ansia,  a quel  punto, a
causa di un “conflitto rimosso” che rappre-
senta la sua “genesi”,  si scatena improvvi-
samente eliminandolo  dalla coscienza lo
trasferisce su qualcos’altro che è meno pe-
noso da affrontare, per esempio una fobia.
Sigmund Freud, fondatore della psicoana-
lisi, mise in evidenza il contrasto tra pulsio-
ni sessuali e pulsioni dell’io e concluse in-
dicando la fobia  quale sintomo di un pro-
fondo conflitto tra “eros” e “tanatos”, cioè
tra desiderio di vivere e volontà distruttiva.

L’interpretazione psicoanalitica freudiana,
inoltre, definisce la sindrome fobica come
un mancato superamento del complesso di
Edipo (isteria ed angoscia).

Possiamo affermare  con certezza che il
conflitto che genera fobia, sia collegato al-
la crescita di una persona ed all’acquisizio-
ne di indipendenza dai genitori e dalla fa-
miglia d’origine che sicuramente non han-
no favorito questo naturale processo, stabi-
lendo un rapporto con i figli di tipo mor-
boso, impostato sul principio dell’“o sei
con me, o sei contro di me”. Molti piutto-
sto che affrontare il contrasto con i genito-
ri inconsapevolmente più malati di loro,
innescano un meccanismo nevrotico che
può svilupparsi in varie forme e la fobia è
quella più probabile. Essa tende ad immo-
bilizzare e/o invalidare il paziente che vive
con i sensi di colpa sempre in agguato non
appena la vita lo conduce ad una situazio-
ne concreta d’indipendenza dai genitori:
egli  vive nell’insicurezza della vita, ed ha
paura di poter essere “invaso” dal mondo.
Volendo curiosare nel glossario delle fobie
possiamo annoverane più di 100 tra le qua-

li: l’agorafobia (paura dei luoghi aperti),
che simboleggia la difficoltà ad allontanar-
si dalla famiglia di origine e dai luoghi co-
nosciuti; la rupofobia (paura dello spor-
co),che sta ad indicare problemi sessuali e
sensi di colpa legati al sesso; l’acrofobia
(paura dei luoghi alti), per esprimere la dif-
ficoltà ad innalzarsi simbolicamente e cre-
scere; la cardiofobia (paura delle malattie
del cuore),  che indica la tendenza di ripie-
garsi su se stessi  nell’ascolto del proprio
cuore ; l’ipocondriaca (paura delle malat-
tie) amaxofobia (paura di guidare), aurofo-
bia (avversione per l’oro), cometofobia
(paura delle stelle), cromatofobia (paura
dei colori), cybertofobia (avversione dei
computer), edonofobia (paura di provare
piacere fisico), eleuterofobia (paura della li-
bertà), fagofobia (paura di mangiare), pan-
tofobia (paura di tutto), venustrafobia
(paura delle belle donne), xilofobia (paura
degli oggetti di legno).

Ma esiste anche una fobia sociale, detta
anche sociofobia: è uno stato ansioso nel
quale si teme di poter disvelare i propri in-
timi contenuti e di mostrare una persona-

Mentale) non costituiscono un so-
stegno valido perché scarsamente
organizzati  e disfunzionanti, spe-
cie nel Sud.

Intanto, anche a fronte di un
mondo problematizzato, globaliz-
zato dove o sostieni il ritmo velo-
ce o rimani fuori dal coro, c’è un
forte incremento di questi malati e
le statistiche parlano chiaramente.
Certamente disagi quali panico,
paura, fobia che rientrano  nel-

lia non ricevono aiuti adeguati per-
ché non esistono linee guida effi-
cienti reti efficaci a livello territo-
riale eccezion fatta per i Centri di
eccellenza quali Pisa, Milano, Ro-
ma. 

C’è bisogno di residenzialità,
cioè di un luogo dove il malato
mentale, più o meno grave,  viva
ore della giornata in con operatori
e psichiatri vicini alla sua casa. An-
che i C.I.M. (Centri di Igiene

Sono passati trentadue anni da
quando la legge Basaglia chiuse i
manicomi, eppure il pregiudizio
verso la malattia non è sparito: re-
sta lo scandalo. In una società ca-
pitalista, solipsita, edonista ed
egoista, le famiglie hanno pagato
un grande prezzo: molte di esse
sono divenuti piccoli manicomi
dove la persona malata vive un po’
segregata, un po’ vergognosamen-
te ritirata. E queste famiglie in Ita-



La fobia, se individuata, può riceve-
re la cura più indicata. A sostenerlo
Marina Carlini, professore a con-
tratto presso la Scuola di Specializ-
zazione in Psichiatria dell’Universi-
tà di Pisa dove insegna Valutazione
clinica dei disturbi affettivi.

CCoommee  rriiccoonnoosscceerree  llaa  ppaauurraa
ddaallllaa  ffoobbiiaa??  

La paura può essere definita come
“ansia con oggetto”, uno stato emo-
tivo che si verifica come risposta
normale ed innata ad una minaccia
alla persona, accompagnandosi ad
un aumento della vigilanza e del-
l’attenzione che preparano all’attac-
co o alla fuga (“fight or flight”).
L’ansia – preferisco usare questo ter-
mine rispetto a “fobia” poichè è più
completo, la fobia è un tipo di an-
sia - è stata di fondamentale impor-
tanza nel corso dell’evoluzione del-
la specie poiché ha svolto un ruolo
protettivo per l’uomo. Quando pe-
rò  si manifesta in modo spropor-
zionato all’evento scatenante o ad-
dirittura in assenza di motivi appa-
renti,  si protrae nel tempo e rag-
giunge un’intensità tale da interferi-
re con il funzionamento del sogget-
to questa diviene patologica. 

QQuuaannddoo  èè  cchhee  llaa  ffoobbiiaa  ““ffaa  9900””
ee  ddaa  ddoovvee  nnaassccoonnoo  ii  ssiinnttoommii
ddeellllee  ffoobbiiee??

La fobia o l’ansia “fa 90” quando
raggiunge un’intensità tale da crea-
re un forte disagio per il soggetto
che la vive  nonchè ad interferire
con una conduzione normale del-
la vita quotidiana. Esistono vari di-
sturbi d’ansia: i più comuni sono il
disturbo  di panico, dove il il timo-
re del soggetto, per i sintomi del-
l’attacco di panico, è  quello di es-
sere sul punto di morire;  il distur-
bo d’ansia sociale, ovvero la “timi-
dezza patologica”, dove la fobia del
soggetto è del possibile giudizio ne-
gativo da parte degli altri; il distur-
bo ossessivo-compulsivo dove lo
stimolo fobico può essere vario, dal
timore della contaminazione e
quindi messa in atto di rituali ablu-
tomanici, ovvero lavarsi ripetuta-
mente le mani. Ma oggi anche il di-
sturbo post-traumatico da stress sta
dilagando, non solo per le varie ca-
lamità naturali che purtroppo con-
tinuamente accadono e gli  attentai
terroristici – terremoto del’Aquila,
di Haiti, tsunami nel sud-est asiati-
co, l’attacco alle Twin Towers l’11
Settembre 2001 – ma anche gli in-
cidenti stradali, le violenze carnali,
le rapine che quotidianamente ac-
cadono.
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L’ansia? Ereditaria
e “ama” le donne

Per Marina Carlini
è fondamentale
associare i farmaci
alla psicoterapia

S

QQuuaannttoo  ccoonnttaa  iill  ffaattttoorree  ggeennee--
ttiiccoo??

Come tutte le malattie fisiche, an-
che quelle mentali presentano un
rischio genetico ovvero una familia-
rità, una predisposizione, e quindi
anche i disturbi d’ansia. Ovviamen-
te sono molto importanti gli eventi
vitali stressanti vissuti da un sogget-
to, poichè un divorzio di genitori, i
fallimenti a scuola o a lavoro, lutti
di figure importanti, possono fun-
gere da “trigger” e scatenare l’insor-
genza di un quadro ansioso patolo-
gico, soprattutto se gli eventi sono
molteplici nella vita di una persona
e se vi è un afamiliarità per disturbi
d’ansia. Anche l’uso di droghe, co-
me la marjiuana e la cocaina, che
tra i giovanissimi è un fenomeno
molto diffuso, può acutizzare un
disturbo d’ansia, ma anche un uso
improprio di caffeina può essere
più che sufficiente a determinare
l’insorgenza di un disturbo ansioso. 

ÈÈ  vveerroo  cchhee  nnee  ssooffffrree  ssppeecciiaall--
mmeennttee  iill  sseessssoo  ffeemmmmiinniillee??

Effettivamente sì. Il genere femmi-
nile è più colpito in tutti i disturbi
d’ansia eccetto il disturbo ossessivo-
compulsivo, dove non vi è una dif-
ferenza tra uomini e donne. Questo
ha sicuramente un significato evo-
luzionistico poichè le donne per se-
coli e secoli hanno svolto una vita
molto ritirata, dove l’esposizione a
potenziali pericoli era rara.

AA  cchhee  eettàà  iinnssoorrggee  llaa  ffoobbiiaa??
A seconda del disturbo che si pren-
de in considerazione anche l’età di
insorgenza può differire ma, glo-
balmente, insorgono tra l’adole-
scenza e la giovane età adulta,

quindi tra i 15 e i 35 anni. Sicura-
mente il disturbo ansioso che arri-
va più precocemente è il disturbo
d’ansia sociale, che ha un picco di
insorgenza intoro ai 13-16 anni.     

CCoommee  ssii  ccuurraa??
Si possono curare con farmaci an-
tidepressivi, in particolare quelli di
ultima generazione, gli “inibitori
selettivi della ricaptazione della se-
rotonina” (SSRI). Sono farmaci or-
mai di uso comune per la cura dei
disturbi d’ansia oltre che della de-
pressione. Sono ben tollerati, han-
no pochi effetti collaterali (i più fre-
quenti sono rappresentati dalla
comparsa di nausea, insonnia, cefa-
lea, sonnolenza, secchezza delle
fauci, sudorazione) ma nella mag-
gior parte dei casi questi si verifica-
no solo all’inizio del trattamento e
raramente conducono alla sospen-
sione del farmaco. Un aspetto mol-
to importante nel trattamento di
questi disturbi ritengo che sia l’as-
sociazione alla farmacoterapia di
una psicoterapia cognitivo-com-
portamentale. È dimostrato da stu-
di di letteratura che questo bino-
mio è il più efficace nel trattamen-
to di queste patologie, soprattutto
nel lungo termine, poichè se i far-
maci abbassano i livelli d’ansia, la
psicoterapia cognitivo-comporta-
mentale, andando a modificare i
suoi pensieri disfunzionali, rende il
soggetto in grado di affrontare
eventuali momenti d’ansia a cui,
inevitabilmente, sarà sottoposto
nell’arco della sua vita.

IIll  pprreeggiiuuddiizziioo    vveerrssoo  llaa  mmaallaatt--
ttiiaa  mmeennttaallee  èè  mmoollttoo  ffoorrttee??

È ancora è presente, anche se la si-
tuazione sta andando migliorando.
Molto spesso le persone, ancora og-
gi, se pensano al malato mentale
pensano al paziente psicotico con
sente le voci (allucinazioni uditive)
ed è convinto che qualcuno lo per-
seguiti (delirio di persecuzione); in
realtà, per fortuna, questa tipologia
di pazienti è una minoranza, poichè
i disturbi mentali più frequenti sono
proprio quelli di natura ansiosa. Il
disturbo di panico ha una prevalen-
za dall’1,5 al 5 per cento, il disturbo
ossessivo-compulsivo dal 2 al 3 per
cento,  il disturbo d’ansia sociale dal
3 al 13 per cento. Le persone che sof-
frono di questi disturbi sono tutt’al-
tro che pericolose, ma sicuramente si
sentono strane e diverse dagli altri; se
quindi la popolazione per ignoranza
le ghettizza, questi difficilmente mi-
glioreranno il loro stato.

TTiittttii  DDeell  GGrreeccoo

l’ambito della nevrosi e non della
psicosi, non sono una malattia
diagnosticamene grave  ma, per es-
sere presi in considerazione, neces-
sitano di  una certa dose di cultu-
ra di base da parte delle famiglie  e
questa spesso non esiste e pertan-
to il cammino del disagio avanza.

Ed anche qualora la famiglia lo
intercetti, l’evento può subire due
effetti: o  un isolamento del pa-
ziente da parte della famiglia d’ori-
gine che fa sì che il dolore del ma-
lato non venga reso pubblico per-
ché ne ha vergogna, oppure, nei
casi dove vigono intelligenza,

lità che è global-
mente fragile ed ina-
deguata al contesto.
Tante volte la fobia
sociale è accompa-
gnata da manie di
persecuzione (paura
di essere guardati,
seguiti, giudicati) e
da  attacchi di pani-
co.

La soluzione più gettonata e più efficace è la terapia cogniti-
vo – comportamentale, una tecnica che aiuta la persona a co-
noscersi veramente e convincersi di poter affrontare le reali bat-
taglie della propria vita autonomamente, ad apprezzarla per
quella che è, soprattutto a non aver paura delle proprie emo-
zioni ed a non rifugiarsi in una nuova paura. Tale terapia agen-
do dapprima sulla mappa cognitiva e di conseguenza su quel-
la comportamentale, aiuta il paziente fobico ad incrementare
un serio e concreto rafforzamento interiore attraverso delle tec-
niche specifiche alla quali spesso viene affiancata la farmacote-
rapia che, in questi casi,  ha mostrato risultati efficacissimie un
grande aiuto specialmente quando il paziente non riesca più a
svolgere una vita normale. Se la farmacoterapia ha come obiet-
tivo la riduzione o la scomparsa del sintomo, la psicanalisi la-
vora sul sintomo e sul riadattamento del paziente.

buon senso e desiderio di risolu-
zione, nonostante l‘Italia possa
vantare di una di un numero eleva-
to di eccellenti specialisti in  mate-
ria, non ci si impatta in una mac-
china organizzativa che funzioni. 

Per questo c’è bisogno  di ridise-
gnare i servizi  perchè siano più ef-
ficienti in questo settore così deli-
cato, di una sempre maggiore uma-
nizzazione e, soprattutto, di una
minore burocrazia che garantisca
la giusta formula, quell’adeguato
compromesso tra la dignità del
malato e la sicurezza sociale della
famiglia.



DI DONATELLA SCIPIONI

In cima al colle, il naturale allestimento scenografico del-
l’Arezzo che ispirò Roberto Benigni per uno dei film più
commoventi del cinema italiano, “La vita è bella”, si apre
con la Basilica di San Francesco, realizzata alla fine del '200,
in stile gotico-toscano, al cui interno, nella Cappella Bacci,
si può ammirare lo splendente e colorato ciclo di affreschi
della Leggenda della Vera Croce, opera quattrocentesca di
Piero della Francesca. Di austera eleganza romanica è la fac-
ciata della Pieve di Santa Maria, con il colonnato medieva-

le e l’imponente torre di quasi sessanta
metri di altezza. Dell’originaria facciata
realizzata nel 1100 si conserva la lunetta
con bassorilievo che rappresenta la Ma-
donna Coronata e due angeli e la magni-
fica scultura medievale che raffigura i do-
dici Mesi. All’interno si custodiscono di-
verse pregiate opere, tra le quali spicca il
trecentesco polittico di Pietro Lorenzetti
(1320), la Madonna e Santi e una Croce
lignea di Margarito del 1200. 

Piazza Grande, al centro della città, è il
salotto dell’arte,  affascinante sfondo del-
la Giostra del Saracino, particolare per la
simbolica forma a trapezio e superficie in-
clinata per accogliere il popolo nella par-
te bassa in vista di una emblematica posi-
zione predominante del palazzo del Co-
mune  e del palazzo del Popolo, di cui re-
stano oggi soltanto i ruderi, dopo la di-
struzione materiale e per incuria che ha
radicalmente modificato l’architettura del-
la piazza, riducendone le dimensioni at-
traverso la costruzione, nella parte di Nord
Est, delle Logge rinascimentali del Vasari.
Quel che resta della suggestiva piazza è an-
cora una testimonianza degli stili architet-
tonici che si sono susseguiti in Toscana tra
il XIII e il XVII secolo, con l’abside di Pie-
ve di Santa Maria a Nord Ovest, affianca-
ta dal barocco palazzo del Tribunale, il Pa-
lazzo della Fraternita dei Laici, le case-tor-
re Lappoli e Cofani; vi si organizza ogni
prima domenica del mese la Fiera Anti-
quaria, ideata negli anni Sessanta da Ivan
Bruschi, che ricorda l’antica anima mer-
cantile del popolo aretino.  Del fondatore
è visitabile l’omonima Casa Museo Bru-
schi, nel Palazzo medievale del Capitano
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Una storia millenaria
ricca di capolavori
e di grandi costruzioni
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Da visitare  sono, poi, la Basilica di San Domenico, innal-
zata alla fine nel 1270, dove i frati domenicani conservano
da secoli la famosa Croce di Cimabue, e, dello stesso perio-
do, la Badia SS. Flora e Lucilla, rinnovata dal Vasari nella
metà  del Cinquecento, dove si può osservare l’incantevole
effetto illusionistico creato nella cupola dal dipinto settecen-
tesco di Andrea Pozzo. Si può entrare nella casa Vasari, per
conoscere l’ambiente in cui visse l’artista aretino, al quale sa-
rà prossimamente dedicata la mostra “Itinerari Vasariani” di
Arezzo e dintorni, per festeggiare i 500 anni dalla sua nasci-
ta (11 Marzo - 3 Luglio 2011).

La maestosa Cattedrale di San Donato venne realizzata
tra il XIII e il XVI secolo in stile gotico e sottoposta, anche
dopo essere stata terminata, ad importanti interventi di rifa-
cimento. Si apre con portali decorati da lunette strombate
e arricchiti da statue, le pareti sono abbellite dal gioco cro-
matico delle vetrate di Guillaume de Marcillat (XVI sec.) e
dalla magnifica raffigurazione della Maddalena, che Piero
della Francesca realizzò nella seconda metà del XV secolo.

La storia millenaria delle espressioni artistiche che ha vi-
sto protagonisti artisti aretini come Giorgio Vasari, in primis,
ma anche  Margarito, Spinello, Aretino, Signorelli, è raccol-
ta  nel Museo Statale d’Arte Medievale e Moderna, dove tro-
viamo una pregevole collezione di ceramiche rinascimenta-
li, le  terrecotte robbiane della Cattedrale, quali la maestosa
pala della Santissima Trinità tra i Santi Bernardo e Donato,
nella classica colorazione bianco-blu, e la pala con la Ma-
donna e Santi, realizzate entrambe da Andrea della Robbia.
Dalla bottega dell’artista uscì anche la splendida Madonna
della Misericordia che affresca la Cappella Carbonati della
chiesa di Santa Maria in Gradi. La città ospita, inoltre, il Mu-
seo Diocesano, che conserva molte opere provenienti da
chiese del territorio circostante, tra cui tre bellissimi crocifis-
si lignei romanici, e il Museo Archeologico Mecenate, con
reperti di epoca preistorica, etrusca, romana e una interes-
sante collezione dei noti “vasi corallini”. 

del Popolo, dove è custodita, tra l’altro, una
raffigurazione del Redentore in policroma
terracotta invetriata, attribuita a Giovanni
della Robbia, ultimo esponente della presti-
giosa famiglia fiorentina di artisti, custode
della misteriosa  e ineguagliabile formula
scultorea. 

In piazza della Libertà, innalzato in cima
alla collina del centro storico, l’antico Palaz-
zo dei Priori, rappresenta ancora il punto di
riferimento per i cittadini, ospitando oggi gli
uffici del Municipio.  Edificato nel XIV se-
colo, da sempre sede del potere, presenta
tratti tipici dell’architettura del Trecento. I
molti restauri di cui è stato oggetto fino al
Seicento si possono notare nella torre a
pianta quadrata, originaria del 1337, con co-
ronatura e orologio del Quattrocento prece-
dentemente appartenente al campanile del-
la Pieve; la merlatura della facciata è, invece,
il risultato della più recente ristrutturazione,
avvenuta nel 1930 a cura di Giuseppe Ca-
stellucci e Umberto Tavanti; altre opere di
rifacimento hanno modificato la struttura
aprendo un nuovo ingresso al palazzo. In-
ternamente si trova un cortile che risale al
XVI secolo; nelle sale si conservano molte
opere pregiate, tra cui un bellissimo dipinto
della città all’epoca del Seicento, superbi
esempi di arte sacra come l’affresco della
Madonna col Bambino e S.Donato di Sal-
vo Castellucci o  la trecentesca statua in pietra della Madon-
na con Bambino traslocata dopo l’abbattimento della por-
ta S.Spirito; le opere di Giorgio Vasari e le dodici scene in
cui Teofilo Torri ha voluto, nel 1610, tratteggiare eventi sto-
rici accaduti ad Arezzo, visibili nella sala dei Matrimoni; a
seguire, nella Sala del Consiglio si conserva il  ritratto di Pie-
tro Aretino e ancora un soggetto sacro con la raffigurazione
della Crocifissione di  Parri di Spinello. 

Nel palazzo municipale si possono inoltre seguire i lavo-
ri di  restauro dell'Assunzione della Vergine di Giorgio Va-
sari, proveniente da S. Agostino a Monte San Savino, osser-
vando nel dettaglio i risultati delle fasi già eseguite e appren-
dendo direttamente dai restauratori presenti le tecniche di
conservazione fedeli all’originaria forma espressiva dell’arti-
sta autore. Nello stesso sito è esposta un’altra importante
opera,  San Giorgio e il drago,  di un noto allievo di Vasari,
il belga Jan Van der Straet, italianizzato Giovanni Stradano;
il dipinto, facente parte dell’Altare della famiglia Vasari, è
emblematico esempio dell’incontro tra l’arte fiamminga e il
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Uno splendido spazio di aria pulita nel
mezzo di un territorio ricco di arte, sto-
ria, archeologia, spiritualità, dove la qua-
lità della vita ancora ricorda quel livello
di umanità del passato oggi tanto ricerca-
to. È la città di Cortona, nella toscana
provincia di Arezzo, situata a 500
m.s.l.m. a pochi chilometri dal Lago Tra-
simeno e vicina ai monti Appennini; un
borgo medievale che è rimasto inalterato
nel tempo, con le casette in mattoni e
sporti lignei che si affacciano sui ripidi vi-
coli e la suggestiva “Ruga piana”, la via
principale del centro storico. 

Un luogo dove si respira un profondo
senso di religiosità, specialmente nel
cammino che da piazza Garibaldi porta
alla basilica dedicata a Santa Margherita,
dove il corpo della santa è custodito.
Lungo il percorso si può vedere l’antica
porta Berarda, dalla quale Santa Marghe-
rita fece ingresso per la prima volta. Po-
co distante si trova il Convento delle
Celle, fondato da San Francesco nel XIII
secolo; un edificio in pietra situato a 600
metri di altitudine sul monte Sant’Egi-
dio. Dello stesso periodo, ma in stile go-
tico, la chiesa dedicata al santo, opera del
frate Elia Coppi e collocata in pieno cen-
tro storico. La chiesa è ad una navata, so-
pra  l’altare antico vi è un tabernacolo
marmoreo in stile barocco risalente al
XVII secolo; sembra sia merito del frate
Elia da Cortona se proprio in questa
chiesa si conservano preziose reliquie, tra
le quali un frammento della Santa Cro-
ce e gli oggetti appartenuti a San France-
sco d’Assisi – una tonaca, un cuscino, un
evangeliario.  È del XV secolo la Chiesa
di San Niccolò, a navata unica e soffitto
a cassettoni, dove si può ammirare un
pregiato stendardo processionale affre-
scato da Luca Signorelli. Dello stesso ar-

tista una pala rappresentante una Ma-
donna e Santi ospitata presso la Chiesa
di San Domenico, in stile tardo-gotico e
risalente al quattordicesimo secolo. La
grande cupola caratterizza la barocca
Chiesa di San Filippo, edificata tra il
1600 e il 1700; è deliziosa la piccola chie-
setta che si trova sulle colline, dedicata a
San Cristoforo, in stile rinascimentale e
con un campanile romanico, con resti di
affreschi del XIV e XV secolo; da non
perdere la bellissima Cattedrale, una co-
struzione che risale al 1500. 

Tra i monumenti spicca il Palazzo
Mancini-Sernini, detto del Cristofanello,
dal nome del suo ideatore, un’architettu-
ra rinascimentale con una loggia decora-
ta con colonne e capitelli in pietra arena-
ria sulla facciata.  Nel XVI secolo, Cosi-
mo I de’ Medici fece costruire l’impo-
nente Fortezza Medicea, mentre l’espres-
sione del potere popolare è il Palazzo del
Capitano del Popolo, edificato preceden-
temente, ma rinnovato nella grandiosità
della forma rinascimentale sempre nel
1500 dal cardinale Silvio Passerini. 

Un’idea ancor più definita della ric-
chezza storica di questo borgo si può
avere entrando nell’antichissimo Palazzo
Casali che, in un’area di otre 2000 mq,
ospita il Museo dell’Accademia Etrusca e
della Città di Cortona (MAEC). Vi si tro-
vano le più interessanti testimonianze
della civiltà etrusca e degli insediamenti
romani, come i mosaici della villa roma-
na di Ossaia, i capolavori in bronzo ri-
trovati nelle località di Trestina e Fabrec-
ce, i resti dei sepolcri arcaici della pianu-
ra cortonese, le terrecotte dei templi etru-
schi di Camucia.

La raccolta dei preziosi oggetti risalen-
ti al periodo tra il diciottesimo e dician-
novesimo secolo, la grande pinacoteca, i
materiali della collezione egizia e i recen-
ti ritrovamenti nella zona del Sodo costi-
tuiscono un importante patrimonio per
un centro espositivo che è il punto di
partenza per un itinerario nel Parco Ar-
cheologico di Cortona. 

Al di fuori della cinta muraria etrusca
si continua la visita con l’unica porta
monumentale rimasta, la Porta Bifora o
Ghibellina, risalente al IV-III secolo a.C.;
poco distante una cisterna ancor più re-
mota e, tornando verso il centro, tratti
delle mura antiche nel palazzo Cerulli-
Diligenti, finché si giunge alla via Bagni
di Bacco dove si può osservare la  gran-
de cisterna romana.  
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A Cortona
si respira aria
di beatitudine

LLaa  GGiioossttrraa  ddeell  SSaarraacciinnoo  èè  llaa  rriieevvooccaazziioonnee  ssttoorriiccaa  ddeellllaa  ccoorraaggggiioossaa  rreessiisstteennzzaa  ddeeggllii  AArreettiinnii  aaggllii  aattttaacccchhii  ddeeii
ppiirraattii  ssaarraacceennii..  NNaattoo  aaii  tteemmppii  ddeell  MMeeddiiooeevvoo,,  qquueessttoo  aannttiiccoo  ggiiooccoo  iinn  tteemmaa  ccaavvaalllleerreessccoo  vveennnnee  rriipprriissttiinnaattoo
ccoommee  eevveennttoo  llooccaallee  nneell  11993311  eedd  èè  ggiiuunnttoo  qquueesstt’’aannnnoo  aallllaa  cceennttoovveenntteessiimmaa  eeddiizziioonnee  nneellllaa  ffoorrmmaa  mmooddeerrnnaa..
HHaa  dduuee  ccaaddeennzzee  aannnnuuaallii  cchhee  mmaarrccaannoo  ll’’iinniizziioo  ee  llaa  ffiinnee  ddeellllaa  ssttaaggiioonnee  eessttiivvaa,,  iinn  ggiiuuggnnoo  ee  iinn  sseetttteemmbbrree,,  ee
ttrraassffoorrmmaa  llaa  cciittttàà  ccoonn  iill  ccooiinnvvoollggiimmeennttoo  ddii  ttuuttttii  ggllii  aabbiittaannttii..  SSii  ppaarrttee  ddaaii  qquuaattttrroo  aannttiicchhii  qquuaarrttiieerrii,,    PPoorrttaa
CCrruucciiffeerraa,,    PPoorrttaa  ddeell  FFoorroo,,    PPoorrttaa  SS..  AAnnddrreeaa  ee    PPoorrttaa  SS..  SSppiirriittoo,,  cchhee  vveeddoonnoo  mmuuoovveerrssii  vveerrssoo  iill  ssaaggrraattoo  ddeell--
llaa  CCaatttteeddrraallee  iill  CCaappiittaannoo  ccoonn  ii  vveessssiilllliiffeerrii,,  ii  ccaavvaalliieerrii,,  ii  ttaammbbuurriinnii,,  ii  ttrroommbbeettttiieerrii,,  ii  ffaannttii,,  ii  bbaalleessttrriieerrii,,  ii  mmuu--
ssiiccii,,  iinn  vvaarriiooppiinnttii  ee  pprreezziioossii  ccoossttuummii,,  ccoonn  uunnaa  cciinnqquuaannttiinnaa  ddii  ccaavvaallllii  bbaarrddaattii..  IIll  ppiittttoorreessccoo  ccoorrtteeoo  ssii  aavvvviiaa
ddooppoo  aavveerr  rriicceevvuuttoo  llaa  bbeenneeddiizziioonnee  ddeell  VVeessccoovvoo,,  ssffiillaannddoo  ppeerr  llee  vviiee  ddeellllaa  cciittttàà  ffiinnoo  aa  ddiissppoorrssii  sscceennooggrraaffiiccaa--
mmeennttee,,  ii  ppiiùù  ddii  qquuaattttrroocceennttoo  ppaarrtteecciippaannttii,,  nneellllaa  mmeeddiieevvaallee  PPiiaazzzzaa  GGrraannddee,,  ddoovvee  ii  nnoobbiillii  eeddiiffiiccii  ssttoorriiccii  ssoo--
nnoo  ttuuttttii  ppaavveessaattii..  LLaa  bbaattttaagglliiaa  iinniizziiaa  ddooppoo  lloo  ssppeettttaaccoolloo  eeqquueessttrree,,  aall  rruulllloo  ddeeii  ttaammbbuurrii  ee  aall  ggrriiddoo  ddii  gguueerrrraa
““AArreezzzzoo  ee  SSaann  DDoonnaattoo””,,  ii  ccaavvaalliieerrii  cchhee  ““ccoorrrroonnoo  llaa  llaanncciiaa””  ((dduuee  ppeerr  qquuaarrttiieerree))  iinnvveessttoonnoo,,  llaanncciiaa  iinn  rreessttaa,,
iill  ppuuppaazzzzoo  ggiirreevvoollee  ((""BBuurraattttoo  rree  ddeellllee  IInnddiiee""))  cchhee  rraapppprreesseennttaa  uunn  ssaarraacceennoo  aarrmmaattoo  ddii  mmaazzzzaaffrruussttoo  ssuullllaa  ddee--
ssttrraa  ee  ssccuuddoo  ddaa  ccoollppiirree  ssuullllaa  ssiinniissttrraa,,  ccaarriiccaattoo  ddaa  dduuee  sseerrvveennttii  gguueerrrriieerrii  iinn  ccoossttuummee  mmuussuullmmaannoo..  IIll  mmaaggggiioorr
ppuunntteeggggiioo  rraaggggiiuunnttoo  ddaallllaa  ccooppppiiaa  nneellll’’aattttaaccccoo  aall  ssiimmbboolliiccoo  ssaarraacciinnoo,,  ffaa  gguuaaddaaggnnaarree  aall  lloorroo  qquuaarrttiieerree  llaa
""LLaanncciiaa  dd''OOrroo""..  LLaa  mmaanniiffeessttaazziioonnee  aattttiirraa  ooggnnii  aannnnoo  ttaannttii  ssppeettttaattoorrii  cchhee  rreennddoonnoo  aannccoorr  ppiiùù  eennttuussiiaassmmaann--
ttee  iill  ffiinnttoo  ccoommbbaattttiimmeennttoo  iinn  ccuuii,,  aallllaa  ffiinnee,,  ssii  rriittrroovvaa  aanncchhee  uunn  ssiiggnniiffiiccaattoo  rreelliiggiioossoo  ddii  ddiiffeessaa  ddeellllaa  ccrriissttiiaannii--
ttàà  ccoommee  nneeii  tteemmppii  aannttiicchhii,,  mmeetttteennddoo  iinn  sscceennaa  iill  ccoorraaggggiioo,,  ll’’aabbiilliittàà  ee,,  nnoonn  uullttiimmoo,,  llaa  ffoorrttuunnaa,,  cchhee  qquueesstt’’aann--
nnoo  hhaa  ppoorrttaattoo  llaa  gglloorriiaa  aall  qquuaarrttiieerree  PPoorrttaa  CCrruucciiffeerraa,,  ccoonn  ii  ccaavvaalliieerrii  VVaannnnoozzzzii  ee  FFaarr  sseettttii  ((dd..ss..))

La Giostra del Saracino 120 anni dopo
è ancora piena di fascino e suspance

santa margheritaconvento delle celle
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DI DARIO OTTIERI

«Da un punto di vista commerciale se il Nata-
le non esistesse, bisognerebbe inventarlo». In ef-
fetti la giornalista inglese Katharine Whitehorn,
che pronunciò questa frase, non aveva tutti i tor-
ti. Nonostante la crisi e il budget in calo, quasi il
50 % degli italiani ritiene che i regali di Natale sia-
no un buon motivo per spendere denaro con
soddisfazione.

Da numerosi sondaggi sembra che quest’anno
i regali meno graditi saranno cravatte e foulards,
mentre il settore tecnologico sarà di gran lunga il
più gettonato. Nel calderone di smartphones, PC,
lettori MP3, console, fotocamere digitali, ecco ap-
parire all’orizzonte le prime TV HD 3D come la
REGZA GL1 di Toshiba che promette la terza di-
mensione senza l’obbligo degli occhiali stereosco-
pici. Per sette milioni di italiani (circa il 30 per
cento), Internet sembra essere lo strumento più
adatto per scegliere in anticipo, magari rispar-
miando, liberandosi soprattutto dalla ressa dello
shopping tradizionale “last minute”.

Dal 25 novembre in Italia c’è Amazon (ama-
zon.it) che si presenta alla grande con otto cate-
gorie di prodotti: due milioni di libri (centomila
in italiano) con il 30per cento di sconto, elettro-
nica, CD, DVD, videogiochi, ecc. Per il primo
mese, la spedizione è gratuita. Visitare l’Apple
Store (store.apple.com/it), è una tappa obbligata
per gli amanti degli accessori più accattivanti per
i prodotti della Mela. Tra le numerose novità,
spicca l’Apple TV (119,00 euro), completamente
ridisegnato, attraverso il quale è possibile ascolta-
re musica, vedere foto e guardare film in HD an-
che con possibilità di noleggio. Inoltre RReemmoottee,
applicazione gratuita, trasforma l’iPhone, l’iPad o
l’iPod in un comodo telecomando. 

Per i più esigenti, ecco il Proiettore tascabile Pi-
co PK201 Optoma (329,95 euro ) che offre il col-
legamento a una vasta gamma di dispositivi con
ingressi Micro USB, VGA Mini HDMI, ecc. Pro-

ietta immagini con dimensioni fino a 70” (16:9),
integra una lampada LED della durata superiore
a 20.000 ore (luminosità: 20 lumen ANSI) e sup-
porta i formati video più diffusi.

Piccola carrellata di gadgets utili o solo origina-
li.

Brando Workshop (usb.brando.com) offre un
MMiinnii  FFrriiggoo  UUSSBB che collegato al PC, raffredda
una lattina per volta raggiungendo la temperatu-
ra di 8° e mezzo. Dotato di piccola luce interna,
costa 33 $. Viceversa, la “Piastra Scalda Tazze
USB” (vitaminar.it - 13,99 euro) con Hub incor-
porato 4 porte, Mac e Pc compatibile, mantiene
per un'ora la bevanda calda a 40°.

Con bibita calda o fredda, perché non rilassar-
si su un bel cuscino
con altoparlante in-
corporato. Ecco
Hi-Sleep (gadgetvi-
vo.com – 29,90 eu-
ro) con jack univer-
sale per iPod, MP3
o CD player. Non
necessita di batterie
e consente l’ascolto
di musica senza
l’ingombro degli
auricolari.

Per creare l’atmo-
sfera giusta Philips
presenta IIMMAAGGEEOO  CCaannddlleeLLiigghhtt (philips.it). Can-
dele a tecnologia LED che emanano una calda lu-
ce soffusa senza i rischi di fiamme o cera bollen-
te. Sono alimentate con batterie ricaricabili e si
accendono e si spengono semplicemente con l’in-
clinazione. Da 100,00 euro.

Stanchi dei Post-It che volano? Ecco DDiiggiittaall  VVii--
ddeeoo  MMeemmoo (vitaminar.it), magnete con ampio
schermo LCD 1,5 da appendere al frigo. Può me-
morizzare messaggi audio/video fino a trenta se-
condi. Due tasti: uno per registrare, uno per ripro-
durre. Un solo messaggio alla volta, porta USB e

I gadgets elettronici diventeranno
protagonisti
nella scelta
dei regali di Natale

IDEE GENIALI
batteria ricaricabile. Costo 37,49 euro. 

Think Geek (thinkgeek.com) presenta due TT--
SShhiirrtt  decisamente originali: una con bbaatttteerriiaa  oo
cchhiittaarrrraa  iinnccoorrppoorraattaa (29,99 euro) e l’altra Wi-Fi
(19,99 euro). La prima è dotata di un mini ampli-
ficatore che, agganciandosi alla cintura, consente
di modificare il volume. Ogni tasto sul manico
offre dei facili accordi e il plettro magnetico inte-
ragisce come un vero strumento. Stessa filosofia
per la T-Shirt con batteria. Si suonano i piatti e i
tamburi, percuotendosi il petto. Entrambe fun-
zionano con quattro batterie stilo nascoste all’in-
terno della manica. La WWii--FFii  TT--SShhiirrtt, grazie a tre
pile montate nella tasca interna, s’illumina quan-
do rileva la presenza di Reti senza fili.

Per gli amanti delle immersioni, la Liquid Ima-
ge (liquidimageco.com) propone una maschera
subacquea digitale con fotocamera da 5.0 Mega-
pixel (max. risoluzione 2592 x 1944) e videoca-
mera HD (fino a 1280 x 720 pixel). Salva su sche-
de MicroSD (max 32 Gb). Su eBay da 115,00 eu-
ro.

Infine per chi volesse orientarsi verso il nuovo
trend ecologico, ecco alcuni suggerimenti “soste-
nibili” anche per le proprie tasche. La Duracell
(duracell.it) presenta MMyyGGrriidd (79,90 euro) una
sorta di “tappeto” carica batterie che consente di
ricaricare fino a quattro dispositivi simultanea-
mente. Appoggiando sul pad il cellulare o l’iPod
Touch, MyGrid ricaricherà i dispositivi spegnen-
dosi da solo quando non è più necessario. Rima-
nendo in tema, la Muji (muji.eu), azienda atten-
ta all’impatto ambientale, commercializza gli Al-

toparlanti Kraft (32,00 euro), casse
audio leggere e pieghevoli sviluppa-
te con cartone riciclato. Potenza
max. 2W.

Infine un’idea per il prossimo
Natale grazie al genio di una cop-
pia di studenti di design spagnolo:
le DDuussttmmaatteess, scarpe con aspirapol-
vere incorporato. Due turbine na-
scoste nella base delle scarpe, ali-
mentate da una batteria ricaricabi-

le, assorbono polvere e sporcizia sul pavimento.
Buone Feste ! :-)

ecnologiaT

DDaa  ssiinniissttrraa::  iill  mmiinnii  ffrriiggoo  ccoonn  ppoorrttaa
uussbb,,  llaa  TT--SShhiirrtt  cchhee......  ssuuoonnaa  ee  iill  mmiinnii
mmeemmoo  eelleettttrroonniiccoo  ddaa  aattttaaccccaarree
aall  ffrriiggoorriiffeerroo..  IInn  bbaassssoo  iill  TTvv  33DD  sseenn--
zzaa  oocccchhiiaalliinnii;;  iill  ppaadd--rriiccaarriiccaa  ee  llee
ssccaarrppee  aassppiirraappoollvveerree



DDII AALLEESSSSAANNDDRROO NNAASSII

In Cina le autorità preposte stanno lavorando ad
un prossimo aumento del tasso d’interesse.

Una decisione che tratteggia quella che sarà la li-
nea della politica monetaria che il grande paese
asiatico seguirà nel 2011, ufficialmente maggiore
rigore per contrastare l’inflazione che ormai supe-
ra il 4%. Ma l’azione delle autorità, che attraverso
il controllo del settore bancario governa la cresci-
ta economica del paese aumentando o diminuen-
do la massa dei finanziamenti, questa volta potreb-
be incontrare maggiori difficoltà. 

Lo sviluppo molto rapido del paese, come era
ovvio attendersi, ha riguardato anche il settore fi-
nanziario, evoluto verso forme operative più sofi-
sticate, più occidentali con la nascita di società fi-
nanziarie, società di leasing, società fiduciarie, trust
etc. Un mondo giuridico privato che opera, in al-
ternativa al mondo bancario pubblico, nel mede-
simo settore del credito ma non con le medesime
regole. Un sistema di finanziamento parallelo al si-
stema bancario che rappresenta un’importante ri-
fugio per le aziende cinesi nei momenti in cui di-
venta più difficile ottenere attraverso i canali uffi-
ciali le risorse finanziarie. Ma al tempo stesso rap-
presenta un elemento che potrebbe compromette-
re le decisioni prese dal governo in materia di po-
litica monetaria per stabilizzare l’inflazione ed evi-
tare il verificarsi di bolle, soprattutto in quei setto-
ri come l’edilizia, molto sensibili alle tendenze po-
sitive ma soprattutto negative dei mercati.   

E proprio il settore edile è tra quelli che ha fatto
maggiore ricorso al credito fornito dal sistema di
finanziamento parallelo al mondo bancario, un
fattore che secondo le autorità di governo dovreb-
be calmierare il settore in ragione del maggiore co-
sto del capitale. Al momento però l’attività edile è
senza freni. 

l’opinione

Lo sviluppo occidentale
del gigante asiatico

CRIMINE E IMMIGRATI, QUANDO
IL “MOSTRO” ARRIVA DA FUORI

Essere un immigrato, qualche volta, in
Italia può essere una condanna, come di-
rebbe Totò, «a prescindere».  Quello che è
accaduto la settimana scorsa a proposito
della scomparsa della piccola Yara  è stata
l’ennesima dimostrazione. Un errore di
traduzione, in un’intercettazione, ed ecco
sbattuto il mostro in prima pagina. Ma-
rocchino, purtroppo per lui, la stessa na-
zionalità di quel pirata della strada che
qualche ora prima aveva ucciso, falcian-
doli, sette ciclisti amatoriali sulle strade
della Calabria. A quel punto è scattato il
prevedibile sentimento di avversione e
odio nei confronti degli extracomunitari,
delinquenti, assassini e stupratori. Poi ci si
è resi conto che il primo marocchino,
quello accusato di stupro e omicidio di
una 13enne, non c’entrava assolutamente
nulla, ma nessuno è andato in televisione
a chiedergli scusa. Come se tra gli italiani
non ci fossero, ahimè, criminali che am-
mazzano giovani ragazze, come se la sto-
ria di Avetrana, tutta di casa nostra, ap-
partenesse a chissà quale letteratura del-
l’orrore, come se i pirati della strada fosse-
ro un fenomeno inventato da qualche
africano piombato sul territorio italico,
come se non fossero migliaia, ogni anno,
le vittime di incidenti stradali provocati
da miserabili delinquenti italiani, sotto
l’effetto di droga e alcool. E allora un po’
di misura non guasterebbe. Perché un cri-
minale è un criminale e basta («un ladro
non ha nazionalità», diceva Eduardo De
Filippo. Lo stesso che invitò i napoletani
a lasciare Napoli («fuitevenne»), città ita-
liana, fino a prova contraria, dove illegali-
tà, crimine e abusi non li ha portati nes-
sun extracomunitario. 

MMaarrcceelllloo  GGaalllleettttii
BBeevveevveennttoo

NAPOLI, SCIPPI, MALASANITÀ
E CATTIVA INFORMAZIONE

Uno scippo quasi mortale, ai danni di una
donna, come sempre anziana e indifesa.
La notizia è stata riportata venerdì 10 di-
cembre dal sito del Mattino e contestua-

lizzata, stando al titolo, nella città di Na-
poli. Leggendo attentamente si scopre pe-
rò che il fattaccio è avvenuto a San Giu-
seppe Vesuviano, comune ben distante
dalla città. Per un oscuro (?) motivo inve-
ce si tende a gettare, ancora una volta, cro-
ce e fango sul capoluogo, dove di scippi
ne avvengono molte decine al giorno e
che non avrebbe dunque alcun bisogno di
vedersene assegnato uno in più. Lo stesso
"ragionamento" è stato fatto per l'inchie-
sta che ha coinvolto due ospedali (di Frat-
tamaggiore e Giugliano), anche in questo
caso nel titolo c'è Napoli, perchè è questa
la patria della malasanità (avrà pensato il
redattore di turno). È' in troppo chiaro (lo
dico da lettore e da giornalista) che, per chi
legge un articolo di giornale, trovare Na-
poli nel titolo è più "interessante" rispetto

ad un piccolo comune vesuviano, anoni-
mo e sconosciuto. Peccato che la stessa co-
sa la pensino anche i turisti che leggono e
riportano, a casa loro, le emozioni e le
paure che anche il titolo di un quotidiano
è in grado di fornire. Un motivo in più per
odiare la città. La stessa procedura, però,
non è riscontrabile quando si parla di cul-
tura, spettacolo, sport, insomma di qual-
cosa che, per una volta, sfugga al luogo co-
mune (purtroppo vero) della Napoli tutto
camorra, rifiuti e illegalità.  In quel caso,
infatti, ad ognuno il merito. E così, se un
libro si presenta a Capri o Sorrento, se un
premio viene assegnato a Ischia o Posita-
no, se gli ambientalisti e le mamme "vul-
caniche" sventolano i loro aneliti di legali-
tà a Terzigno e Boscoreale, allora ci si guar-

da bene dal parlare di Napoli, che appare
distante mille chilometri. Tutti i titoli sono
per i comuni in cui l'evento si verifica. re-
sta da chiedersi se questa è corretta infor-
mazione o piuttosto un becero autolesio-
nismo.

MMaarrccoo  MMaarrttoonnee
NNaappoollii

✑
TROPPE STRAGI DEL SABATO SERA
SI DEVE EDUCARE LE COSCIENZE

Da anni assistiamo a “stragi del sabato se-
ra”, le cui vittime sono per lo più adole-
scenti che, con la voglia di divertirsi e di la-
sciarsi un po’ andare spesso vanno con
amici in locali, discoteche o pub, nei qua-
li, forse anche per in inconscio desiderio di
accettazione da parte degli altri, assumono
alcool o droghe. Ormai quasi non ci sem-
bra una cosa tanto clamorosa vedere scrit-
to su un qualsiasi quotidiano di queste do-
lorose stragi, che spesso si concludono con
feriti o, addirittura, nei casi peggiori, con la
morte. A mio parere questo sarebbe un
problema da risolvere, poiché si tratta di
una situazione molto urgente, come si può
ben rivelare osservando i dati relativi a que-
ste stragi di fine settimana. Secondo me,
però, interventi esterni, come ad esempio
le trovate delle patenti a punti o simili “pu-
nizioni”, non sarebbero efficaci; il proble-
ma da risolvere veramente sta di fatto ne-
gli stessi ragazzi, in quanto dovrebbero ca-
pire autonomamente quali pericoli rischia-
no se il sabato sera, dopo aver assunto al-
colici o magari stupefacenti, si vogliano
mettere alla guida non tenendo conto del-
le proprie condizioni psico-fisiche, che so-
no state comunque molto alterate, facen-
do rischiare la vita sia a sé stessi sia, ma-
gari, ad amici che sono nella loro auto. Il
punto nodale è la sfida educativa. Ma
non è la via repressiva a poter sortire ef-
fetti, se non di pura deterrenza. Sono le
primarie agenzie sociali come famiglia e
scuola a dover rimettere al centro della
loro riflessione (sempre che ve ne sia
una) la cultura della vita. 

RRoossaarriioo  DDii  LLoorreennzzoo
VViitteerrbboo

tribuna aperta

Sicurezza stradale, al nostro Paese serve
un’agenzia nazionale con poteri speciali

esempio, non vale per i pedoni
e non vale per i ciclisti. Nel
2009 per i pedoni non solo non
c'è stata alcuna svolta positiva
come per chi viaggia in auto
ma, anzi, in netta controtenden-
za sul dato generale, le vittime

sono aumentate con 667 morti e
un incremento che sfiora il 3 per
cento rispetto ai 648 del 2008.
Anche il numero dei feriti rista-
gna con 20.326 pedoni che sono
dovuti entrare negli ospedali nel
2009, appena l’1,5 per cento in

meno rispetto ai 20.640 del
2008. In sostanza nel 2008
i pedoni rappresentavano il
13,7 per cento delle 4.725
vittime. Nel 2009 siamo sa-
liti al 15,7 per cento, ben 2
punti in più rispetto al to-
tale di 4.237 vittime. Tanto
per capirci, dal 1999 al
2009 sono 8.695 i pedoni
morti (7.859 dal 2000) e
205.432 i feriti (189.046 dal
2000). Riguardo ai ciclisti,
nel solo 2009, sono state
registrate 295 morti contro
le 288 (+2,4 per cento) Sia-
mo davanti a dati e a risul-
tati estremamente deluden-

ti per il nostro Paese che ci por-
tano ancora una volta a richia-
mane le Istituzioni ad una forte
attenzione alla necessità dell'isti-
tuzione di una “Agenzia Nazio-
nale per la Sicurezza Stradale”, a
cui vengano conferiti poteri spe-

L’Italia ha fallito gli obiettivi
da raggiungere nel 2010 posti
dalla Carta Europea per la Sicu-
rezza Stradale. La diminuzione
del 50 per cento degli incidenti
si è fermata a poco sopra il 30 e
i dati recenti ci indicano come
al giorno, sulle strade italiane,
perdono la vita una media di
11,6 persone, per un totale di
4.237 morti nel solo 2009. L’in-
cidente stradale di ieri a Lame-
zia Terme, dove hanno perso la
vita 7 ciclisti, ha riportato il te-
ma all’attenzione dei media, an-
che se la strage quotidiana non
ha bisogno di questo per far
comprendere alle istituzioni
l’estrema gravità. 

Secondi i dati Istat nessuna
delle regioni italiane è riuscita
ad avvicinarsi all’obbiettivo eu-
ropeo e sono ben otto le regio-
ni che hanno avuto un aumen-
to degli incidenti e dei morti
stradali negli ultimi anni. È ve-
ro, i dati sugli incidenti stradali
migliorano costantemente. Me-
no morti, meno feriti, meno in-
cidenti, secondo un benefico
trend che va avanti da anni, an-
che se continuano ad essere ve-
ramente tanti. Ma il discorso, ad
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ciali per contrastare questa stra-
ge quotidiana, oltre alla necessi-
tà di investire pesantemente sul-
la formazione e sensibilizzazio-
ne preventiva. Sono necessarie
azioni concrete per ridurre le
vittime degli incidenti stradali e
riteniamo quanto mai necessaria
una nuova struttura pensata per
fornire il giusto supporto a tutte
le Istituzioni coinvolte a vario ti-
tolo, oltre che un adeguato co-
ordinamento delle azioni di pre-
venzione e contrasto portate
avanti dalle Istituzioni stesse o
dalle diverse organizzazioni pre-
senti sul territorio, questo al fine
di garantire un livello di sicurez-
za stradale adeguato, organizza-
to ed in linea con i nuovi obiet-
tivi dell’Unione Europea. La si-
curezza stradale deve divenire
veramente motivo di impegno
comune non solo delle Istituzio-
ni e dei Parlamentari dei diversi
schieramenti, ma anche di asso-
ciazioni ed enti a tutti i livelli.
Dimezzare il numero di inci-
denti stradali rappresenta anco-
ra un obiettivo da raggiungere
senza il quale nel 2020 ci ritro-
veremo davanti all’ennesima de-
bacle. 

I lettori possono inviare una mail all’indiriz-
zo segreteria@ladiscussione.com o redazio-
ne@ladiscussione.com o scrivere all’indiriz-
zo “La Discussione” via del Tritone, 87
00186 ROMA 
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Costretta a ricostruire in Tv 
le fasi dell’omicidio del marito 

Un attore nei panni del marito e lei, Saki-
neh Mohammedi Ashtiani, che riproduce
l’uccisione del consorte avvenuta nel di-
cembre 2005 con la complicità del suo
amante. È questa la ricostruzione del de-
litto avvenuto nella casa della donna a
Tabriz, nel nord ovest dell'Iran, trasmessa
dall’emittente di Stato iraniana Press Tv.
Un delitto che è costato alla donna una
condanna a morte tramite lapidazione
per adulterio, oltre che per omicidio, è
che è stato ricostruito in una sorta di do-
cu-fiction a testimoniare le ragioni del
verdetto emesso dalla Magistratura islami-
ca contro gli appelli internazionali, che,
invece, chiedono clemenza per la donna.
Smentite quindi le voci di una sua libera-
zione, circolatetra gli attivisti e tra chi
aveva visto la donna e il figlio nel giardi-
no della sua abitazione: il trasferimento a
Tabriz era solo un ritorno sulla scena del
delitto per mostrarlo al grande pubblico.
Nella sua casa, e davanti alle telecamere,
la Ashtiani, vestita di nero e con un velo
beige a coprire i capelli, ha decsritto co-
me ha iniziato una relazione sentimentale
con un altro uomo, Isa Taheri. Quindi,
ha dichiarato di aver somministrato al
marito un’iniezione che lo ha reso inco-
scente. A quel punto il suo amante è
giunto in casa e lo ha fulminato. Nel fil-
mato, la Ashtiani spiega che Taheri ha le-
gato un filo al piede e un altro alla vita
del marito, pratica simulata nel video, ma
ci sono voluti sette tentativi prima che
l’uomo morisse. «La settima volta, mio
marito non si è più mosso. Era morto»,
ha spiegato la donna. Il documentario,
che è stato accompagnato da un avverti-
mento alla sensibilità degli spettatori, ha
quindi mostrato le fotografie del cadavere
della vittima, che risultava bruciato.

bill clinton

Alla Casa Bianca difende
il compromesso sulle tasse
raggiunto da Obama 

Bill Clinton è tornato sul podio della sala
stampa della Casa Bianca per difendere il
compromesso sulle tasse raggiunto da Barack
Obama, e criticato dal partito democratico.
«Ho studiato l’accordo che il presidente ha
raggiunto con i leader repubblicani e credo
che, nel suo insieme, sia il miglior accordo
per aiutare la maggior parte degli americani»,
ha detto l’ex presidente parlando ai giornali-
sti che hanno atteso in sala stampa la conclu-
sione del suo lungo colloquio nello Studio
Ovale con Obama, l’ex avversario della mo-
glie nelle primarie del 2008 ed ora, a quanto
sembra, solido alleato politico. Non era pre-
vista dal programma ufficiale una conferenza
stampa al termine dell’annunciata visita di
Clinton alla Casa Bianca, tanto che, scrivo-
no i giornali americani, quando i due presi-
denti si sono presentati, da soli visto che
gran parte dello staff del West Wing stava
partecipando ad un party natalizio, alla
porta della sala conferenza l’hanno trovata
chiusa. 

delitto meredith

Amanda Knox in lacrime 
ribadisce la sua innocenza

«Stiamo pagando con la nostra vita per un crimine
che non abbiamo commesso» È quanto ha sostenuto
Amanda Knox nella dichiarazione spontanea resa da-
vanti alla corte d’assise d’appello ieri mattina dopo
aver chiesto di poter prendere la parola. «Io sono in-
nocente - ha aggiunto- Raffaele è innocente. Non ab-
biamo ucciso Meredith». Lo ha ripetuto più e più vol-
te nel lunghissimi 15 minuti in cui in lacrime ha soste-
nuto di dover dire «delle cose che forse avrebbe dovu-

to dire prima. È stato commes-
so un errore- ha detto ancora ai
giudici - e nessuna giustizia sa-
rà resa a Meredith condannan-
do noi che non c'entriamo
niente. Nessuna giustizia è
compiuta togliendoci le nostre
vite» - ha concluso Amanda

unioncamere

È Milano la provincia
con la ricchezza
pro capite più alta

È sempre Milano la provincia
con la ricchezza prodotta pro
capite più alta: nel 2009 - se-
condo quanto emerge da una
indagine dell’Unioncamere
presentata ieri nel corso dell'as-
semblea dei presidenti delle
Camere di Commercio - pote-
va contare su 36.530 euro per
abitante a fronte di 25.263 del-
la media italiana mantenendo
la prima posizione della gra-
duatoria delle province, così
come era nel 1995. La gradua-
toria, rivoluzionata in questi
15 anni soprattutto a causa
delle difficoltà di una parte del
nostro tessuto industriale, vede
in fondo le stesse province del
1995 ma con la maglia nera
passata da Crotone a Carbo-
nia-Iglesias (istituita solo nel
2001) con appena 14.346 euro
per abitante. Hanno perso po-
sizione le province a maggiore
vocazione industriale (in parti-
colare quelle con una concen-
trazione dell'industria tessile
come Biella e Como che per-

dono rispettivamente 22 e 20 posizioni) mentre sono
salite in graduatoria quelle che hanno puntato sul turi-
smo come Rimini (al nono posto dal 41esimo del
1995) e in generale sui servizi.

narni

Rapinò e uccise un connazionale 
Ucraino arrestato dai carabinieri
su mandato di cattura internazionale

È accusato dalle autorità giudiziarie dell’Ucraina di es-
sere l’autore di una rapina e dell’omicidio di un con-
nazionale. Questo il motivo per il quale un giovane
dell’est nel tardo pomeriggio di ieri, a Narni, è stato
arrestato dai carabinieri della compagnia di Amelia.
Secondo quanto si è appreso i militari della Benemeri-
ta hanno eseguito un provvedimento di custodia cau-
telare emesso  dalla corte di appello di Perugia su ri-
chiesta del ministero della Giustizia, al quale il gover-
no della Repubblica ucraina aveva inoltrato istanza di
estradizione per il giovane, nei confronti del quale era
stato spiccato un mandato di cattura nel 2005 dal tri-
bunale di Lustsk per i reati di omicidio volontario e
rapina aggravata. Da cinque anni, l’ucraino era irrepe-
ribile. Da ieri, invece, si trova in carcere a Terni.

Nel presepe
della Procura
le panchine
anti-bivacco

UUnnaa  iinniizziiaattiivvaa  cchhee  ffaarràà  sseennzz’’aallttrroo  ddiissccuutteerree,,
qquueellllaa  ddeellllaa  PPrrooccuurraa  ddii  VVeerroonnaa..  NNeell  pprreesseeppee  cchhee,,

ccoommee  ddii  ttrraaddiizziioonnee,,  èè  ssttaattoo  aalllleessttiittoo  nneell  PPaallaazzzzoo
ddii  ggiiuussttiizziiaa  ssoonnoo  ssttaattee  iinnsseerriittee  aallccuunnee  ppaanncchhiinnee
aannttiibbiivvaaccccoo,,  ccoonn  ii  bbrraacccciioollii  ddiivviissoorrii  ppoossttii  aa  mmee--
ttàà  ppeerr  iimmppeeddiirree  aaii  sseennzzaatteettttoo  ddii  uuttiilliizzzzaarrllee  ccoommee
ssiisstteemmaazziioonnee  ppeerr  llaa  nnoottttee..  SSeeccoonnddoo  qquuaannttoo  èè  aapp--
ppaarrssoo  ssuull  CCoorrrriieerree  VVeenneettoo  iill  ccaappoo  ddeeii  ppuubbbblliiccii
mmiinniisstteerrii  ssccaalliiggeerrii  aavvrreebbbbee  ttrraattttoo  iissppiirraazziioonnee  ddaall--
llee  ppoolleemmiicchhee  ssccaatteennaattee  aa  sseetttteemmbbrree  ddaallllaa  rriiqquuaa--
lliiffiiccaazziioonnee  ddii  SSaann  NNiiccoollòò,,  uunnaa  ppiiaazzzzeettttaa  ddeell  cceenn--
ttrroo  ssttoorriiccoo  ddii  VVeerroonnaa,,  ccoonn  iill  ppaarrrrooccoo  ddoonn  RRoobbeerr--
ttoo  VViinnccoo  cchhee  iinn  ooccccaassiioonnee  ddeellll’’iinnaauugguurraazziioonnee
aavveevvaa  ccrriittiiccaattoo  dduurraammeennttee  llaa  ddeecciissiioonnee  ddeell  CCoo--
mmuunnee  ddii  iinnsseerriirree,,  ttrraa  aaiiuuoollee  ee  oolliivvii  sseeccoollaarrii,,  aallccuu--
nnee  ppaanncchhiinnee  aannttiibbiivvaaccccoo,,  ffaacceennddoollee  iinnsseerriirree  nneell--
llaa  sscceennaa  ddeellllaa  NNaattiivviittàà  ddii  NNoossttrroo  SSiiggnnoorree..  UUnnaa
““pprroovvooccaazziioonnee””  cchhee  sseegguuee  qquueellllaa  ddeellll’’aannnnoo  ssccoorr--
ssoo  qquuaannddoo  ssoonnoo  ssttaattee  sscceellttee  ffiigguurree  ddii  ccoolloorree  ppeerr
rraapppprreesseennttaarree  ii  ppeerrssoonnaaggggii  pprriinncciippaallii  ddeellll’’eevveenn--
ttoo  ccaarrddiinnee  ddeellllaa  ssttoorriiaa  ddeellllaa  ccrriissttiiaanniittàà  ee  ddeell--
ll’’uummaanniittàà..  IIll  BBaammbbiinneelllloo,,  llaa  VVeerrggiinnee  ee  SSaann  GGiiuu--
sseeppppee  qquueesstt’’aannnnoo  ssoonnoo  ddii  ccaarrnnaaggiioonnee  bbiiaannccaa..
MMaa  aappppeennaa  ffuuoorrii  ddaallllaa  ccaappaannnnaa  ddeellllaa  NNaattiivviittàà
cc’’èè  uunnaa  ppiiccccoollaa  ppaanncchhiinnaa  ccoonn  nneell  mmeezzzzoo  uunnaa
ssbbaarrrraa  ddii  ffeerrrroo,,  ddeell  ttuuttttoo  ssiimmiillee  aa  qquueellllee  iinnssttaallllaa--
ttee  nneeii  ggiiaarrddiinnii  ppuubbbblliiccii  ddii  VVeerroonnaa..  SSeeccoonnddoo
qquuaannttoo  ssii  èè  aapppprreessoo  ssaarràà  pprroopprriioo  iill  ppaarrrrooccoo  ddii
SSaann  NNiiccoollòò,,  ddoonn  RRoobbeerrttoo  VViinnccoo..  aa  bbeenneeddiirree  llaa
SSaaccrraa  FFaammiigglliiaa,,  nneell  ccoorrssoo  ddii  uunnaa  bbrreevvee  cceerriimmoo--
nniiaa  ffiissssaattaa  ppeerr  mmeerrccoolleeddìì..
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